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LA RIFORMA DEL REGIONALISMO

Referendum contro l'Autonomia
Approvato dopo una maratona in aula il ddl leghista sul federalismo. Le opposizioni unite: raccolta firme per abrogarlo e ricorso alla Consulta
Zuppi (C ei): non hanno voluto ascoltarci. Occhiuto (FI): rischio boomerang elettorale. La Commissione europea: allarme su devolution e divari

Bruxelles, infrazione per deficit: ora all'Italia serve un piano da 10 miliardi l'anno

ll giorno dopo il premierato caro a Meloi il. l'Autonomia dill'renziata voluta
da Salvi& i. legge e le opposizioni preparano il ricorso alla Consultae la rac-
colta firme per il referendum. Contro le AI-mute  xi muove la Cei, inetti-re  la
devoluzione eè bocciata ami tedall'I le:,<pericoli Iter coesione e fitrtnze,'.

(/Amato, Colombo, Conte,Fraschi Ila
Lopapa,Searamuzzi, Tito eVitale da pagina 2a pagina
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Se la Costituzione
è fatta a pezzi
di Michele Ainis

Una riforma al giorno leva la
Costituzione ditorno, Martedì

il premierato, mercoledì
l'autonomia differenziata. oggi
riposo; se lo sono meritati. Mala
domanda è se la meritano gli
italiani, questa doppia
innovazione. E non perché la
nostra Carta sia un testo
intangibile come il corpo dei
definiti. Se una Costituzione rviva,
di tanto in tantoavrà bisogno di
ricorrere ai ferii del cl lirurgo. Né
per opporre a ogni riforma mi tic
conservatore, che di Ve: a tutti i
costi l'esistente. e.apagina27

La pietà
dei giusti

di Antonio Scurati

M enire:set ivo queste parole,
tre giusti sono alla spana.

Giusti, coraggiosi e generosi.
Marco Cappato, Felicetta Maltese
e Chiara Latlí rischiano fino a 12
anni di carcere per aver compiuto
uno degli :atti più pietosi dte io
riesca a immaginare:: aver
accoropag iato un morente nel.
passo estrem i °. l;rnMs. Uomo,
mortale. Nella lingua ua gre'ca antica.
erano sin oniuii. L'essere umano 
"colli cla'nmore"p'rtuttalavile
f1Prché vive nella piena
consapevolezza di dovermotire

e apagina27
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Spalletti sfida la Spagna sul suo terreno: "Giocare la nostra partita, senza
subire gli avversari. F

A Gelsenkirchen c´è in palio il primo posto nel Gruppo B di EURO
2024. Il Ct: "Se si dà il pallino agli avversari, da una partita come
questa se ne esce male. Dovranno essere più alti i tempi di reazione
e intatta la voglia di comandare la gara" mercoledì 19 giugno 2024
Fare la partita contro un avversario che, per definizione, fa la
partita. Nella pancia dello stadio di Gelsenkirchen ‐ dove, entrando,
si trova una gigantografia dell´Italia campione d´Europa di tre anni
fa ‐ Luciano Spalletti presenta Spagna‐Italia ripetendo un concetto
che, c´è da immaginarlo, avrà trasmesso alla squadra fin dal rientro negli spogliatoi dopo la vittoria contro l´Albania.
Se c´è una strada per battere la Spagna, e assicurarsi quindi la qualificazione agli ottavi di EURO 2024, è quella di
giocare e non subire. "Se si dà il pallino agli avversari, da una partita come questa se ne esce male ‐ le parole di
Spalletti ‐. Si tenterà anche di comandare il gioco, vedremo se saremo bravi a farlo contro una delle squadre più forti.
Mostriamo che anche la scuola italiana è importante". Interpellato sul fatto che quella di giovedì sera sia una delle
partite più importanti della sua carriera, Spalletti mette Spagna‐Italia ai primi posti: "Ne ho passata qualcuna, ma
questa è da mettere esattamente a quel livello. I calciatori, quando avranno la mia età e avranno da raccontare storie,
sapranno che questa è una di quelle partite da cui nascono queste storie". La Spagna, la storia l´ha fatta con un calcio
rivoluzionario, fatto di possesso palla quasi ossessivo: in mezzo non ci sono più Iniesta, Xavi e Busquets, ma le
caratteristiche sono rimaste simili, anche se non identiche a prima. "La ´scuola calcio´ della Spagna è diventata questa
perché ha sempre fatto lo stesso calcio, mantenendo questa idea per anni. Hanno qualità e caratteristiche
riconoscibili, individuali e di squadra: dovranno essere più alti i tempi di reazione". Eccolo, un altro concetto su cui
Spalletti spinge: la velocità di reazione. "La Croazia ha avuto un paio di pause ed è stata punita, noi dovremo essere
bravi a riconoscere più velocemente quello che vogliono fare e fare in modo che non ci ´portino in giro´. Siamo vestiti
da Giorgio Armani che è conosciuto in tutto il mondo: si va in campo tentando di giocare con lo stesso abito visto
contro l´Albania, mantenendo la voglia matta di fare la partita pur confrontandoci con una delle scuole calcio più
importanti. Non vogliamo aver rimpianti di non aver fatto le nostre cose: si va vestiti bene, ma disposti anche a
sporcarsi, qualora ce ne fosse bisogno". Spalletti loda Morata ("Tra gli attaccanti che hanno è quello più bravo ad
attaccare la profondità, fa numeri importanti per metri totali e attacca dietro la linea tante volte"), ma anche il baby
fenomeno Yamal: "Riceve palla in profondità, ma la riceve anche sui piedi. Hanno ali esterne da uno contro uno e da
ribaltamento d´azione, che in campo aperto sono micidiali". Rispetto, ammirazione, ma non paura o la certezza di
partire sconfitti: "Mi preoccupa di più il livello di calcio che dobbiamo proporre noi. La chiave che apre la partita deve
essere questa. Non bisogna pensarvi (dice Spalletti rivolgendosi ai giornalisti spagnoli, ndr) più forti di quello che siete.
Sarebbe un errore". Tatticamente, il Ct se la immagina così: "Terranno gli uomini alti a pressare, presseranno anche il
portiere. Bisognerà essere bravi a trovare il giocatore più libero in poco tempo, e se non ci sarà saremo costretti a
tirare addosso la palla agli attaccanti". La prima domanda della conferenza stampa di Gelsenkirchen era stata fatta a
proposito dei possibili rigoristi: "Ne abbiamo tanti. Retegui, Scamacca, Barella, ma li sa battere anche Dimarco, come
Calafiori e Jorginho". Spalletti non poteva non nominare chi, con un rigore, la Spagna la eliminò nella semifinale di
Wembley: quella che ha spianato la strada al titolo che oggi l´Italia difende.
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LE SQUADRE AZZURRE

Partner

adidas e FIGC, una maglia gigante

nel cuore di Roma: Piazza di

Spagna oggi è azzurra

Alla vigilia del match con la Spagna, in uno dei luoghi più iconici della

Capitale e alla presenza del segretario generale della FIGC Marco

Brunelli, è stata esposta una maglia di oltre 15 metri di lunghezza

mercoledì 19 giugno 2024

Alla vigilia della seconda gara del girone a UEFA EURO 2024, adidas e FIGC hanno
esposto nel cuore di Roma un’enorme maglia della Nazionale italiana di calcio,
esprimendo massimo supporto per la squadra del commissario tecnico Luciano
Spalletti, che domani sera scenderà in campo contro la Spagna.

ALTRE NOTIZIE

Fileni ancora in campo

con gli Azzurri, a Milano

e Pesaro. Un tour

gastronomico con

l'obiettivo di sostenere

la Nazionale

19 giugno 2024

Gillette Labs a fianco

della Nazionale a Casa

Azzurri Germania: a

Iserlohn c'è anche un

Barber Shop. E tra gli

ospiti spunta Gigi

Buffon

18 giugno 2024

'Uomini forti, destini

forti' scritto in tedesco:

una maxi-affissione

adidas alta 50 metri per

supportare gli Azzurri al

debutto a EURO 2024

15 giugno 2024

Europei di calcio:

Esselunga lancia un

nuovo spot dedicato agli

Azzurri e a chi sogna di

diventarlo

14 giugno 2024
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Il luogo dove questa maglia di oltre 15 metri di lunghezza è stata srotolata non è
casuale. La grande stoffa azzurra infatti è stata esposta sopra Piazza di Spagna,
sulla scalinata che porta fino all’iconica chiesa di Trinità dei Monti.

La maglia azzurra come simbolo
dell’Italia in Europa e nel mondo,
ripresa in uno dei luoghi più iconici
della Capitale. Questa iniziativa -
che segue quella delle
benauguranti luminarie tricolore di
Corso Sempione a Milano, che
portavano il messaggio ‘Forza
Azzurri’ – testimonia una volta di
più il valore della partnership tra
adidas e FIGC, che vuole riunire
tutti i tifosi della Nazionale italiana,
da Nord a Sud. L’iniziativa si è
svolta alla presenza del segretario
generale della FIGC Marco Brunelli,
che ha ringraziato Roma Capitale e
l’assessore ai Grandi Eventi, Sport,

Turismo e Moda Alessandro Onorato e tutti gli enti e le istituzioni coinvolte nel
processo autorizzativo per la realizzazione dell'attività.

Al termine dell'attivazione, la maglia gigante è stata consegnata alla Scuola
Calcio Miracoli FC, da sempre impegnata nel campo del sociale, a testimonianza
del valore d'unione che la maglia azzurra rappresenta e come simbolo e
ispirazione per bambini e i ragazzi che fanno parte del progetto ‘Calciosociale’.

    

Via Gregorio Allegri 14, 00198 -

Roma 
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Diario EURO 2024, 18 giugno: la
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Il CPO di Tirrenia e lItalia ospiteranno le qualificazioni allEuropeo di beach
soccer: appuntamento

La Beach Arena del Centro di Preparazione Olimpica sarà il teatro
dellInternational Beach Soccer 2024, il torneo che regala il pass per
la Superfinal di Alghero (10‐15 settembre). Gli Azzurri sono
campioni in carica mercoledì 19 giugno 2024 Sarà il Centro di
Preparazione Olimpica di Tirrenia a ospitare dal 2 al 7 luglio le
qualificazioni alla fase finale dell Europeo di beach soccer (la
Superfinal si giocherà dal 10 al 15 settembre ad Alghero, sede
anche dell ultima edizione, vinta dall Italia stessa). La FIGC, il
Comune di Pisa e il CONI hanno trovato una sintesi dintesa per organizzare un grande evento, l International Beach
Soccer Tirrenia 2024, che coinvolgerà 12 squadre nazionali (8 di Division A e 4 di Division B), per un totale di oltre
1.000 persone fra staff e atleti. Parte da qui la corsa dei ragazzi di Emiliano Del Duca che vanno a caccia del secondo
titolo consecutivo, cosa mai accaduta nella storia della Nazionale italiana di beach soccer, che può vantare comunque
tre successi (2023, 2018 e 2005). Nella mattinata di martedì 2 luglio si terrà la conferenza stampa di presentazione
presso la Sala delle Baleari del Comune di Pisa, mentre nel tardo pomeriggio, in Piazza dei Miracoli ci sarà la cerimonia
inaugurale. DEL DUCA. Vogliamo centrale la qualificazione alla Superfinal  commenta il Ct Emiliano Del Duca 
possibilmente vincendo il torneo. Per organizzare questo grande evento si è mossa direttamente la grande macchina
organizzativa della Federcalcio e questo ci rende orgogliosi: vogliamo mostrare a tutti il grande valore del beach soccer
italiano. Anche perché, come detto, lItalia è campione dEuropa in carica: Se è vero che avremo pochissimo tempo per
prepararci, perché questo evento va a inserirsi in un calendario molto fitto, in cui i giocatori sono impegnati nello
svolgimento del campionato (la squadra si ritroverà solamente il giorno prima dellinizio della manifestazione, ndr) è
altrettanto vero che abbiamo raggiunto un livello tale che, a prescindere da tutto, dobbiamo sempre puntare a
vincere. Siamo la squadra numero uno in Europa e la numero due al Mondo, lobiettivo è compiere lultimo step che ci
manca. Detto ciò  conclude Del Duca  non possiamo presentarci con la presunzione di essere i più forti perché siamo in
cima al ranking. Le partite non saranno facili: lEstonia ha un ottimo impianto di gioco, la Danimarca è stata la sorpresa
delle ultime qualificazioni al Mondiale (dopo aver eliminato la Svizzera ha alzato bandiera bianca solo col Portogallo,
ndr) e anche la Cechia è una realtà forte e organizzata. Dovremo approcciare al meglio il torneo, ritrovando le
dinamiche di gioco e quella voglia di vincere che ci hanno sempre contraddistinto. FRIDA SCARPA. Pisa è sempre più
protagonista nello sport anche a livello mondiale"afferma lassessore allo Sport del Comune di Pisa, Frida Scarpa."Con
questa edizione del campionato europeo di beach soccer ‐ continua Scarpa ‐ siamo orgogliosi di ospitare 12 Nazionali
e tanti campioni di questa disciplina, che consentiranno alla nostra città di essere sempre di più un palcoscenico
internazionale e sito di turismo sportivo. Inoltre valorizziamo anche il nostro litorale grazie a una struttura di
eccellenza come quella del Centro di Preparazione Olimpica del CONI a Tirrenia. Sarà una settimana di grandissimi
eventi in cui si potrà ammirare la bellezza del calcio sulla sabbia in una nuova beach Arena realizzata per questo
evento. Invito tutti a partecipare auspicando il coinvolgimento di tantissimo pubblico. LA FORMULA. Saranno dunque
12 le Nazionali presenti a Tirrenia, 8 partecipanti alla Division A (che qualifica 7 squadre alle finali di Alghero),
suddivise in due gironi da 4 squadre luno, e ulteriori 4 inserite nella Division B (Grecia, Malta, Inghilterra e Norvegia. La
prima classificata di questo raggruppamento otterrà il pass per Alghero e lì disputerà inoltre lo spareggio per la
promozione nella Division A). LItalia, le cui gare saranno tutte trasmesse in diretta su RaiSport, è nel Gruppo 1 con
Estonia, Danimarca e Cechia, mentre nel 2 sono presenti Svizzera, Francia, Lituania e Romania: gli Azzurri faranno il
loro esordio mercoledì 3 luglio alle ore 18 contro la selezione estone, per tornare in campo il giorno seguente alle
19.30 con i cechi; ultima gara del girone in programma venerdì 5 luglio alle 18 contro i danesi. Sabato il via alle
semifinali, mentre le finali di domenica assegneranno i posti dal 1° all8° posto per definire le qualificate alla Superfinal
di Alghero. INTERNATIONAL BEACH SOCCER 2024 ‐ TIRRENIA Division A Gruppo 1: Italia, Estonia, Danimarca, Cechia
Gruppo 2: Svizzera, Francia, Lituania, Romania Il calendario della Division A 1 giornata, mercoledì 3 luglio Svizzera‐
Romania, ore 15 | Gruppo 2 Cechia‐Danimarca, ore 16.30 | Gruppo 1 Estonia‐Italia, ore 18 | Gruppo 1 Lituania‐
Francia, ore 19.30 | Gruppo 2 2 giornata, giovedì 4 luglio Danimarca‐Estonia, ore 15 | Gruppo 1 Romania‐Lituania, ore
16.30 | Gruppo 2 Francia‐Svizzera, ore 18 | Gruppo 2 Italia‐Cechia, ore 19.30 | Gruppo 1 3 giornata, venerdì 5 luglio
Cechia‐Estonia, ore 15 | Gruppo 1 Lituania‐Svizzera, ore 16.30 | Gruppo 2 Italia‐Danimarca, ore 18 | Gruppo 1
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Romania‐Francia, ore 19.30 | Gruppo 2 Semifinali, sabato 6 luglio 5°‐8° posto 3 classificata Gruppo 1 ‐ 4 classificata
Gruppo 2, ore 15 3 classificata Gruppo 2 ‐ 4 classificata Gruppo 1, ore 16.30 Semifinali 1°‐4° posto 1 classificata
Gruppo 1 ‐ 2 classificata Gruppo 2, ore 18 1 classificata Gruppo 2 ‐ 2 classificata Gruppo 2, ore 19.30 Finali, domenica
7 luglio 7°‐8° posto, ore 15 5°‐6° posto, ore 16.30 3°‐4°posto, ore 18 1°‐2° posto, ore 19.30 Il calendario della Division
B 1 giornata, mercoledì 3 luglio Norvegia‐Grecia, ore 10 Inghilterra‐Malta, ore 11.30 2 giornata, giovedì 4 luglio
Grecia‐Inghilterra, ore 10 Malta‐Norvegia, ore 11.30 3 giornata, venerdì 5 luglio Inghilterra‐Norvegia, ore 10 Grecia‐
Malta, ore 11.30 INFO PER I MEDIA. Per accreditarsi è necessario inviare une‐mail allindirizzo stampa.cov@figc.it
indicando la testata giornalistica di riferimento e allegando la scansione del proprio tesserino professionale,
specificando il ruolo per il quale si richiede laccredito (giornalista o fotografo) e la partita da voler seguire. È possibile
richiedere laccredito fino alla mezzanotte del MD‐2 (ad esempio, se la richiesta vene formulata per Estonia‐Italia di
mercoledì 3 luglio, è possibile effettuarla entro la mezzanotte tra lunedì 1° e martedì 2 luglio).
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NN 0N calendario
1110 lugli o
a La   Spezia
ROMA - Appuntamento il
10 luglio a La Spezia, nel
pomeriggio. in piazza
Europa, per conoscere la
serie B della stagione
2024-2025. La data per
il nuovo calendario è
stata fissata
dall'assemblea della
Lega di in
videoconferenza. In
apertura, il presidente
Mauro Balata ha salutato
le nuove associate.
Balata ha riferito gli esiti
del consiglio Figc del 14
giugno, sottolineando la
contrarietà della Lega
alle seconde squadre in
Serie B.
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IL PERSONAGGIO

Metodo
ano

-3!""

GUGLIELMO BUCCHERI
INVIATO A GELSENKIRCHEN

n foglio sopra l'al-
tro, schemi, movi-
menti, nomi. I fo-
gli occupano gli

spazi, non quelli da cercare
in campo, ma da trovare sul
tavolo di un ufficio centro
del mondo di Paolo Vanoli.

Il nuovo allenatore del To-
ro - accordo raggiunto, man-
ca solo la fumata bianca da
annunciare urbi et orbi - è
fatto così: studio, studio, stu-
dio. A Venezia come altro-
ve, il prodotto non cambia e
poco importa se tutto è co-
minciato da un fallimento là
dove il calcio va avanti lon-
tano dai riflettori. Erano i
tempi in cui un giovane Va-
noli veniva chiamato in se-
de e mandato via: al Dome-
gliara non erano contenti di
lui, meglio l'esonero. Strada
da tecnico chiusa anzitem-
po? Sì, anzi no: Maurizio Vi-
scidi, oggi coordinatore del-
le nazionali giovanili azzur-
re, si ricorda del suo terzino
al Vicenza e davanti ad una

AlDomegliara, il punto
più basso, come

osservatore federale
la, pronta rinascita

AVenezia l'ufficio
pieno di fogli: annota
schemi e marcature
di decine di gare

sua chiamata lo manda in gi-
ro per il Veneto con la divisa
da osservatore federale. Ri-
sultato? Ottimo, quasi frene-
tico e, così, porte aperte per
l'Under 16 e 17 da vice e per
l'Under 18 e 19 da guida:
con i giovanissimi Barella,
Locatelli, Dimarco e Meret
perde la finale degli Europei
nel luglio del 2016 sotto i
colpi del genietto Mbappé.

L'ufficio di Vanoli in lagu-
na è stato un piccolo, gran-
de laboratorio: da lì è uscita
la squadra che, poco meno
di venti giorni fa, si è ripre-
sa il campionato dei grandi.
«Entra alle 8,30 ed esce per
l'ora di cena...», racconta
chi lo ha seguito da vicino.
Venezia lo adora, Torino lo
aspetta: la prima panchina
in serie A sembra una logica
conseguenza di quanto se-
minato in questi anni. Vano-
li si è formato alla scuola di
Antonio Conte, ma non è un
integralista: all'ex giocato-
re che ha vinto a Parma pia-
ce se l'orizzonte delle cono-
scenze si allarga fino ad in-
tercettare metodi e realtà di-

PAOLO VANOLI

PROMOSSO
IN SERIEACON ILVENEZIA

11 nuovo tecnico granata si è formato
alla scuola di Conte, ma sa adattarsi
alle caratteristiche dei suoi giocatori
non è un integralista, ama studiare
Entrò in ljigc dopo un fallimento in D
Mbappé gli ha tolto l'Europeo Under19

verse. Dialogare con i più
giovani non gli ha mai crea-
to un problema, anzi:
nell'attraversare i canali fe-
derali lo ha fatto a più ripre-
se e bene. Modellare la sua
filosofia alle caratteristiche
del gruppo lo mette al ripa-
ro da etichette, le più bana-
li. La ripartenza dal "basso"
va bene, ma non troppo, o
meglio, va bene se il perico-
lo è lontano: lo pensa anche
Conte e, Conte, lo ha fatto
vedere spesso come quan-
do, in Nazionale, si affida-
va ai lanci di Bonucci per il
gigante Pellè. A Venezia,
Vanoli ha vissuto qualcosa
di profondo e qualcosa di
inaspettato, per gli altri,
non per lui. Tre difensori,
cinque in mezzo e due da-

vanti: il modulo di parten-
za può essere questo, ma le
variabili sono ammesse.
Nella sua lavagna tattica,
gli esterni giocano un ruo-
lo non secondario, ma, nel-
la sua lavagna dei desideri,
non c'è rigidità.
A Domegliara il punto

Provo una gioia
immensa, abbiamo
fatto qualcosa
di importante in un
campionato difficile

più basso, ma inevitabile e
quasi scontato per chi vuo-
le crescere. Dopo Domeglia-
ra, la sua curiosità e la sua
fame di nozioni lo hanno
portato ad accelerare e ad
alzare l'asticella delle ambi-
zioni: sul suo tavolo, un fo-
glio sopra l'altro e chi lo va
a trovare non può non im-
mergersi in una lunga serie
di schemi o sovrapposizio-
ni. Da Conte, Vanoli ha pre-
so la dedizione completa al
lavoro, una sensibilità spin-
ta al limite: oltre cento le
partite vissute dai due sulla
stessa panchina, ma con
ruoli diversi. Da Conte, il
tecnico scelto dal Toro per
il dopo Juric, ha voluto stac-
carsi scommettendo su se
stesso e per farlo è volato fi-
no a Mosca. Adesso il Gran-
de Torino, il granata, la sua
storia unica: Vanoli l'ha già
studiata, la conosce, è pron-
to per coltivarne lo spirito.
Il suo Venezia giocava bene
e ha giocato meglio quando
è entrato nelle sfide da den-
tro o fuori dei playoff: una
promozione in laguna vale
la lode. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SuObne 513,1.• 1000.12C9

Paolo Vanoli, 51 anni
di Varese, ex difensore
dopo aver portato il Venezia
in Serie A ha scelto la panchina
del Toro. Sopra, la copertina
della tesi sull'Udinese con cui ha
preso il patentino da allenatore
a Coverciano nel 2009
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CAMPOBASSO. Il ritorno in serie C per il Campo-
basso avverrà sul campo domenica Il agosto
quando l'esordio sarà bagnato con il primo turno eh-
minatorio di Coppa Italia. Sarà impegnato di sicuro
anche la formazione rossoblù, considerando che si
parla di una neopromossa come le altre otto prove-
nienti dalla serie D. Dunque, un debutto anticipato
rispetto al solito, addirittura prima di Ferragosto. Se-
condo turno di Coppa la settimana successiva, cioè

Date, girone e organici: la serie C
è quasi pronta per ripartire
Domenica 11 agosto al via la Coppa Italia, il 25 il campionato
domenica 18 agosto, Per quanto riguarda, invece, il
campionato il via sarà dato il 25 agosto e a andrà
avanti fino a domenica 27 aprile: il termine del tor-
neo come al solito arriva presto per poi iniziare con
le gare dei playoff che portano via oltre un mese.
Sosta natalizia stabilita nel 29 dicembre, da deter-
minare tre turni infrasettimanali.
Per quel che concerne i gironi, nei giorni scorsi il
presidente della Figc Gabriele Gravina ha mostrato
soddisfazione perché «gli organici sono pronti già
da fine giugno, avevamo assunto un impegno e
l'abbiamo mantenuto». Ricordiamo che solo l'Anco-
na, che non ha presentato alcun ricorso, non ha ot-
tenuto la concessione della licenza per il campiona-
to di Lega Pro. «C'e grande soddisfazione per aver
messo in sicurezza il sistema sarà la prima estate

senza ricorsi per l'ammissione ai campionati. Mai
nella storia de, calcio italiano i campionati a inizio
giugno erano stati ad organici completi ad eccezio-
ne del vuoto lasciato dall'Ancona, che sarà colmato
entro il 27 giugno (data del prossimo Consiglio Fe-
derale, ndr). Il fatto dì non avere ricorsi ci tranquilliz-
za e ci inorgoglisce per il grande impegno profuso».
Per completare l'unica vacanza di organico, il Con-
siglio ha provveduto ad approvare i criteri per i ripe-
scaggi che prevedono al primo posto una Seconda
Squadra del campionato di Serie A. con data ultima
per la presentazione delle domande il prossimo 25
giugno.
Tornando ai raggruppamenti, manca solo fu#ficialità
ma sarà girone B, contro le varie Perugia, Ternana,
Pescara. Arezzo, Spal, Ascoli.

IL POSSIBILE
GII2aNE B

Arezzo
Ascoli
Campobasso.
Carpi
Cntella
Gubbio
Legnaga
Lucchese
Perugia
Pssöáta
Pianese
Pirieto
Pontédera
Rimini
Sestri Levante
Spal
Ternana
Torres
Vis Pesaro
U23

SPORT

Lupi, a breve la firma
di Braglia. Piace
la punta Caturano
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L'ALTRA SFIDA DEL GIRONE

Pari dell'Albania
al 95', la Croazia
ora rischia
E l'Italia sorride

Le emozioni di Croazia-Al-
bania sono tutte racchiuse
nella parabola del 34enne
Klaus Gyasula, centrocampi-
sta delle Aquile che ha anche
cittadinanza tedesca. Il cal-
ciatore del Darmstadt entra
al 27' del secondo tempo,
provoca uno sfortunato auto-
gol al primo pallone toccato
e tiene ancora in corsa i suoi
con la rete al 95'. Un risulta-
to, il 2-2 di Amburgo, che fa
sorridere l'Italia: con una vit-
toria sulla Spagna strappe-
rebbe il pass per gli ottavi da
prima del girone, con un pari
sarebbe quasi sicura almeno
del terzo posto e anche se
perdesse sarebbe ancora al
secondo prima dell'ultima

giornata nel quale non dovrà
però perdere con i croati.
La nazionale di Sylvinho

parte ancora forte come ave-
va fatto con l'Italia e passa
con Laci - una delle novità
rispetto all'undici titolare del-
la gara di Dortmund - dopo
11 minuti. I top player della
Croazia, da Modric a Brozo-
vic, non riescono a incidere.
E la diga albanese made in
Serie A, con Ramadani e Asl-
lani davanti alla difesa, nel
primo tempo vanifica tutte le
imbucate dei croati.
Nella ripresa la squadra di

Dalic appare più determina-
ta con l'inserimento di Pasa-
lic e Susic. Il ritmo si alza, ma
l'Albania non demorde, Sylvi-

nho butta nella mischia Sefe-
ri, sperando di chiudere i
conti in contropiede. Ma tra
il 73' e il 76' la Croazia ribalta
il risultato grazie alle giocate
di Budimir, appena entrato:
prima serve a Kramaric il pal-
lone del pari, poi vince un
contrasto sulla linea di fon-
do, serve Susic il cui tiro ribat-
tuto da Djimsiti, rimbalza sul-
la gamba di Gjasula e finisce
in rete. La Croazia va a un
passo dal tris con Pasalic e
concede pochissimo fino al
95', quando lo sfortunato
Gyasula e si inserisce al mo-
mento giusto e batte Livako-
vic con il piattone per il 2-2
finale.

MDD

CROAZIA 2
ALBANIA 2
Wiarcatori: 11' pt Laci (A), 28' st Kra ma-
ric (C), 31' st Gjasula (aut C), 50' st
Gjasula (A).

Croazia: Livakovic 6; Ju ranovic 6, Suta-
lo 5,5, Gvardiol 5,5, Perisic 6 (39' st
Sosa sv); Modric 6, Brozovic 5 (1' st
Pasalic 6,5), Kovacic 6; Majer 5 (1' st
Sucic 6,5), Petkovic 5,5 (24' st Budimir
6,5), Kramaric 6,5 (39' st Baturina sv).
Ct Dalic 6.
Albania: Strakosha 6,5; Hysaj 5,5, Djim-
siti 6, Ajeti 6, Mitaj 6; Asllani 6,5, Rama-
dani 6 (40' st Hoxha sv); Asan i 6,5 (19'
st Safari 6), Bajram i 6, Laci 7 (27' st
Gjasula 6,5); Manaj 6 (40' st Daku sv).
Ct Sylvinho 6,5.
Arbitro: Letexier (Fra) 6.
Ammoniti: Hysaj, Daku, Dalic, Gjasula.

J.  S,'OPT 
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L'INTERVISTA

án+CoCalmna

«L'Italia ha tutt
per fermarli»

di Ivan Zazzaroní

Ç
Ui111(l0 gli ho inviato i
complimenti per la vit-
i-olia sul Belgio di Luka-

' ku. De Bniyne e Doku,, ha ri-
sposto così: ,‹Abbiamo... 02

«La Nazionale
ha un'anima
Ammiro
la gestione
feroce
di Luciano»

öouglas tuizalla Jure: ora ci siamo

~
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L'INTERVISTA 
I dodici anni con Sarrì
e uno con Spalletti,
i tre mesi hot al Napoli
e l'avventura slovacca
Il selezionatore
più sorprendente
dell'Europeo ci presenta
la sfida alla Spagna

Frances
Calzone
«L'ITALIA

:si_ • -.=.1-=.-`,

UN'ANI
dìlwan 2azzaroní u

Q
[tendo gli ho inviato i
complimenti per la vit-
toria sul Belgio di Luka-
ku, De Bruyne e Doku,

ha risposto così: «Abbiamo
un'anitra, questo è ciò che con-
ta». Per una dozzina di anni
Francesco Calzona, per tutti
Ciecio, è stato anima, l'anima
tattica di Maurizio Sacri. Poi è
passato a Di Francesco, infine
si è concesso «il privilegio di
osservare e assorbire Spalletti
per un'intera stagione, la pri-
ma a Napoli». spiega. «Lui ave-
va il suo staffe io decisi di stu-
diarlo, volli apptofinare dell'or.
casione, la considerai un inve-
stimento».

Aggredito da tre mesi senza
senso al Napoli, Calzona meri-
ta un'attenzione speciale- Girt-
quantacinque anni, una figlia
di sei («Giadina, è arrivata tar-
di»), dalla fine di agosto 2022
e il selezionatore della Slovac-
chia che ha portato alla Bue fi-
ttaie degli Europei e allo stra-
ordinario successo sul Belgio
di Lukaku, De Bruyne, Doku.

Ricordo che quando gli fu
offerto l'incarico di allenare la
nazionale tecnici e ex giocato-
ri slovacchi fecero il diavolo a
quanto per impedire che l'ot-
tenesse e la stampa pubblicò a
lungo pagine di sospetta irrita-
zione. Oggi Ciccio è ulta sorta
di guida calcistica del Paese.

Francesco, se raggiungi gli ot-
tavI lastatua velia p lazza prlrt-
clpaledi Bratislava è tua.

«Maurizio è stato il mio maestro
in tutto. Di Luciano ammiro
la gestione feroce. Gli azzurri
sono di poco inferiori agli
spagnoli. Kvara da Pallone d'oro
se migliora in soli tre punti» 
«lascia stare le statue, dobbia-
mo inconrare due avversarie
che hanno l'obbligo di vince- squadra. Ma
re per restare in colse[». - posso chiederti

un favore?»:
Domani l'Ucraina, certo. Ma,
se permetti, veniamo prima
noi, Che affrontiamo la Spa-
gna con uno storico recente
di Z vittorie su 11.
«Trovo che l'Italia non sia in-
feriore alla Spagna. Di questa
Spagna che non ha il livello di
quelle del passato..

Stiamo riempiendo di respon-
sabilità Spalletta.
«Che mi ha fatto scoprire un
sacco di cose nuove,..

In particolare?
,=La sua gestione feroce della
squadra e dell'ambiente».

Cosa intendi per feroce?
«Lui non delega mai, tutto
avviene sono il suo con-
trollo. Nulla gli sfugge. t
Ha una capacità unica di
adattarsi a tatti gli am-
bienti e sa parlare alla

Anche due.
«Non farmi parlare trop-

po di Spalletti e Sacri, l Ito
fatto ripetutamente e ori sta
venendo a noia. Lo dico con
grande rispetto per entrambi,
mi sembra d'essere leccaculo
e non lo sono».

Non ho dubbi. Vogliamo ap-
profondire II discorso su Spa-
gna-Italia?
«lo sposo per intero quello che
dice Spalletti».

«ßa Alla fin/esita
e ringhilterra,
se solo penso
chi hapotuto

;,:lileseiereacasa»-

Ecco. Ci risiamo.
=Intendo dire che Italia è una
squadra che non si deve di-
strarre, non può permetter-
si cali d'attenzione: Si parla
tanto del palleggio degli spa-
gnoli, il palleggio è nella loro
cultura, ma non è che a noi la
palla scotta Barella sa giocar-
la, Jorginho, Cristante e Pelle-
gritii anche. GB esterni pure e i
due centrali Bastoni e Calafioti
non hanno paura di trattarla.
Per non parlare di Di Lorenzo
e Dimarco. Chi può garantire
che, se abbiamo la palla noi, re
la portino via? Abbiamo quali-
tà, l'uno contro uno, sappiamo
giocare nello stretto»

Francesco, perdonami se tor-
noaNapdtIldrsorient mento
di un gruppo gestito " eroce-
mente"si davvertite non ap-
pena Spalletti se n'è andato.
«Quando sono arrivato io era-

no già trascorsi sette mesi e
mezzo. con f risultati che
sappiamo. Ho detto e ri-

~
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petuto di aver incontrato dif-
ficoltà e problemi che non mi
aspettavo di trovare. Sai qual
è stata la cosa che ha creato i
danni peggiori?»

Quale?
«l'obbligo di dover inseguire
costantemente la vittoria, per
via della classifica in gran par-
te compromessa ha messo in
crisi il gruppo. TI porto l'esem-
pio dell1.1 di San Siro con ITn-
ter Loro venivano da quindici
successi di fila, giocammo una
partita molto più che decoro-
sa eppure quel pari fu vissuto
dall'ambiente con una delu-
sione sconcertante. Eravamo
costretti a vincere e non ave-
vamo una condizione mentale
all'altezza del compito. In al-
cune occasioni abbiamo anche
giocato un buon calcio, ma il
buon calcio non bastava, ser-
vivano i tre punti. Non si dava
più valore a nulla. E non è tut-
to. II 95% delle cose che veni-
vano scritte o raccontate in tv

-Y

da giornalisti perbene e ben ve-
stiti...». (Lo interrompo).

Quando parli così mi ricor-
di Sarri. Dubito che la stam-
paabbia inciso pesantemen-
te sui risultati.
«Non ho detto questo, La qua-
si totalità dei conflitti e dei di-

che venivano riportati da
Caste' Volturno però non si ve-
rificò. Barzellette».

Ma se tanto tu quanto Maz-
zini spiegaste che numerosi
giocatori non vedevano l'ora di
andarsene e che la situazione
era insostenibile... Una realtà
confermata peraltro dalle no-
tizie delle ultime settimane.
«É un discorso diverso».

Kvara, ad esempio.
«Avevo pochissimo tempo a di-
sposizione e urgenze di squa-
dra e classifica, non mi sono
potuto occupare dei proble-
mi personali di questo o quel
giocatore».

.. ..~ ~ 
A~M1+ , i

.

&m

«il calcio di Sani
è attualissimo
Tante nazionali
giocano come lui
Anche Il Belgio»

Allora descrivimelo tecnica-
mente. Cosagli manca per di-
ventare untopplayer?
«Lo state vedendo anche in
questi Europei, tanti giocato-
ri di qualità hanno una parte-
cipazione attiva e sistematica
alla fase di non possesso. Kva-
ra solo occasionalmente. E poi

Calzonlatie
la gioia per
Il successo

'• sul Belgio
e poi Aurelio
De Laurentils.
Lobotka,
Sani,
Morata,
Spalletti
e avara

deve imparare a sparare me-
glio le sue cartucce nei tren-
ta metri e a risultare più pro-
duttivo a centrocampo. Se ri-
uscirà a correggere questi tre
punti vincerla il Pallone d'oro,
ne sono certo».

L'esperienza di Napoli tl hatol-
to qualcosa?
«Se l'arco temporale è da giu-
gno a giugno posso solo rite-
nermi più elce soddisfatto. Ad
ogni modo non ho intenzio-
ne di allenare fino a 70 armie.

Dite tutti cosL
<Sto troppo loco con mia figlia

«Il livellamento
certo che c'è stato.
ma non parlerei
di abbassamento
della qualità» •

401

e mi piacerebbe vederla cresce-
re. Non ho l'ambizione di di-
ventare milionario, mi basta
quello che ho... Giada è pazza
del Napoli e della Slovacchia,'.

Quanti dolori le hai procurato
in quei tre mesi...

domandava spesso perché
non vincevamo, la risposta la
tenevo per me, non le raccon-
to favole».

Conte èl'uomo giusto?
«lo sono l'uomo del passato».

Temianche tuche possascon-
trarsi con De Laurentils?
«Guarda che con me il pre-
sidente ha tenuto un compi
Lamento esemplare. Faceva
domande, si informava, mai
un'ingerenza però, prima di In-
contrare la squadra chiedeva
il permesso. Subito dopo spie-
gava di cosa aveva parlato».

Anche per Calzona, pode-
mos.
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L'INTERVISTA

L'ex ct Prandelli
«Questa sfida
può dare
la svolta
agli azzurri»
Rabotti all'interno

di Doriano Rabotti

«là la gara della verità»
Prandelli: «Gli azzurri
possono puntare in alto»

Lui contro la Spagna agli Euro-
pei ci giocò una finale. E andò
male, perché le Furie Rosse vin-
sero 4-0 dandoci una lezione di
gioco. Ma dodici anni fa, nell'Eu-
ropeo polacco-ucraino, l'Italia
di Cesare Prandelli ci aveva an-
che pareggiato all'esordio, con-
tro gli iberici.
Prandelli, che Italia ha visto al
debutto?
«Una squadra solida, determina-
ta, concreta, che ha dato l'im-
pressione di controllare sempre
il gioco grazie ad un grande
equilibro. Ottimo debutto».
E la Spagna?
«La Spagna ha cambiato il suo
gioco rispetto al possesso palla
a cui ci aveva abituato, adesso è
una squadra che cerca di più la
giocata verticale. Anche grazie
a due esterni giovanissimi mol-
to bravi nell'uno contro uno. Ha
un gioco che rispecchia le carat-

teristiche dei giocatori».
È già una partita decisiva?
«Per il risultato no, ma per le si-
curezze che potrebbero derivar-
ne è molto importante. Perché
se l'Italia dovesse fare una buo-
na partita contro una delle squa-
dre più forti, ne uscirebbe con
più convinzione. Anche se ho vi-
sto il gruppo già molto sicuro».
La 'sua' Spagna era diversa.
«Quella contro cui perdemmo
la finale era una squadra che do-
minò per dieci anni, vinse an-
che il mondiale, erano pratica-
mente imbattibili perché aveva-
no un concetto di gioco preciso
e i calciatori perfetti per inter-
pretarlo al meglio. In linea di
massima i concetti generali del
calcio non sono cambiati, ma
c'è stata una globalizzazione
dei sistemi di gioco che oggi
rende più simili le squadre tra lo-
ro. Oggi preparare una partita è
per certi versi più semplice, sai
benissimo quali sono i punti di
forza degli avversari. Poi biso-

gna essere bravi a colpirli nei
punti deboli, questo non sem-
pre riesce».
È vero che ct e allenatore so-
no due mestieri così diversi?
«Assolutamente sì. Quando alle-
ni una squadra per due mesi di
fila, quello che hai in mente alla
fine viene fuori, riesci a dare
un'impronta. Con la nazionale
vedi i giocatori per pochi giorni
a distanza di mesi, non hai tem-
po per lavorare come faresti in
un club. Anche se la stessa glo-
balizzazione dei sistemi di gio-
co di cui parlavo aiuta, perché
non devi cambiare completa-
mente un modulo o il modo di
giocare dei singoli per adattar-
lo».
Secondo lei l'Italia dove può
arrivare?
«Penso che molto dipenderà
dalla partita con la Spagna, più
in termini di convinzione che di
risultato. Se l'Italia acquista
quelle certezze che ha voglia di
trovare, e si vede, per me può ar-
rivare tra le prime tre».

UEFA
EURO
2024

SPECIALE EUROPEI
Parla l'ex ct

11111(71111111"1"1

1 primo vero esame alle 21 contro li

TALE EUPOPa

A. la gara della veritái,
Prandellih »Gli azzurri
possono puntare in alto»
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Cesare Prandelli con Mario Balotelli, che nell'Europeo del 2012 fu capocannoniere
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Il derby
Sinner-Alcaraz
a colpi di sfottò
«Telefonerò a Carlos
dopo la partita»

(m.cal.) Prima l'ottavo di finale a Halle contro l'ungherese Fabian
Maroszan, poi davanti alla tv per Spagna-Italia. Le due partite non
coincidono, quindi Jannik Sinner potrà concentrarsi sul suo match e
poi sul «derby» contro Carlos Alcaraz, a cui ha promesso una
telefonata in caso di risultato positivo. «No, non lo farei mai. Forse...»,
ha scherzato il numero 1 del mondo, impegnato in Germania proprio
come gli Azzurri. Sinner, tra l'altro, aveva già avuto modo di
conoscere la Nazionale durante la tournée americana della squadra
di Spalletti, coincisa con il suo impegno nel Masters 1000 di Miami. Si
giocava sul cemento, oggi sull'erba, con Sinner (oggi secondo match

sul centrale in un programma al via alle 12, logico immaginarlo in
campo intorno alle 14, diretta Sky) che ieri è sceso in campo anche in
doppio, in coppia con il polacco Hurkacz in un match vinto contro gli
americani Lammons e Withrow. Dopo Sinner, a Halle scenderà in
campo anche Berrettini, opposto all'americano Giron: per il romano,
reduce dalla finale di Stoccarda, ieri una convincente vittoria contro
Michelsen (7-6, 6-2) che gli è valsa un posto negli ottavi. Eliminati
Darderi e Sonego, così come Arnaldi al Queen's, dove oggi giocherà
Musetti contro l'americano Nakashima.

7 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il Municipio considera a rischio l'incontro di calcio di Nations League

Bruxelles: "No alla partita Belgio-Israele"
IL CASO

a guerra a Gaza finisce
per toccare anche il

 J calcio. Il Comune di
Bruxelles ha deciso in-

fatti di cancellare la partita fra
la nazionale belga e quella
israeliana in programma il
prossimo 6 settembre nell'am-
bito della Nations League allo
stadio "Re Baldovino". Il moti-
vo? La sicurezza. «In conside-
razione della drammatica si-
tuazione in Medio Oriente, il
Collegio dei sindaci e degli as-
sessori della Città di Bruxelles
ritiene impossibile organizza-
re questa partita ad alto ri-
schio sul proprio territorio»,
ha fatto sapere il Comune in
una nota pubblicata sul pro-

prio sito. «Dopo un'analisi at-
tenta e approfondita, si può af-
fermare che l'annuncio di una
partita del genere nella nostra
capitale, in un momento così
difficile, provocherà senza
dubbio grandi manifestazioni
e contromanifestazioni, com-
promettendo la sicurezza de-
gli spettatori, dei giocatori, de-
gli abitanti di Bruxelles e anche

delle nostre forze di polizia», so-
stiene il Comune, consapevole
che molti degli attentatori j iha-
disti che insanguinarono Fran-
cia e Belgio nel periodo più dif-
ficile del terrorismo in Europa
erano originari dei quartieri
più disagiati proprio di Bruxel-
les. La Federazione calcistica
belga ha dichiarato che avreb-
be accettato di giocare la parti-
ta «a porte chiuse» e si è detta
«profondamente dispiaciuta»
che la capitale belga abbia rifiu-
tato di ospitare la partita. «De-
ploriamo la decisione della cit-
tà di Bruxelles, che ha molta
esperienza nell'organizzazio-
ne di grandi eventi, di non ospi-
tare la partita nella nostra roc-
caforte», ha annunciato la fede-
razione. R.E. -

OrPYP&€d71J JkiNJEltaH€üATA.
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" klavale aonliene Israele, la volerò
_\léleuclione ambiguo. un pericolo"
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QIl commento

Ciao guru, De La fluente non disturba e costa poco
dal nostro inviato
Paolo Tomaselli

GELSENKIRCHEN Meglio un
«entrenador de la casa» come
Luis De La Fuente o un guru
della panchina domenicale come
Luciano Spalletti? E uno scontro
fra filosofie anche questo,
perché l'ultimo allenatore
«federale» dell'Italia e stato
Maldini al Mondiale 1998. La
Spagna invece dopo la delusione
con Luis Enrique è tornata
all'antico, scegliendo il tecnico
della cantera, il vivaio, proprio
com'era Cesarone: De La Fuente
conosce i giovani perché li ha
visti crescere, non è
ingombrante mediaticamente e
costa sei volte di meno, dato che
percepisce un ingaggio di
600mila euro, rispetto ai 3,5
milioni di Luis Enrique (Spalletti
è a 2.8, esclusi i bonus). Una
bella differenza. La scelta di De

Trafila

• Luis De La
Fuente, 62
anni, è arrivato
alla panchina
della Spagna
dopo otto anni
di nazionali
giovanili. Ha
sostituito Lui
Enrique, ultimo
ct guru

La Fuente è stata fatta dal
famigerato presidente Rubiales,
cacciato per il bacio alla
calciatrice Hermoso dopo la
vittoria del Mondiale. Il nuovo
c.t. ha peggiorato subito la
propria posizione, applaudendo
una delle tante arringhe di
autodifesa fatte da Rubiales
prima della destituzione. E un
anno fa alle finali di Nations era
già in bilico. La doppia vittoria
contro Italia e Croazia però lo ha
reso più saldo e rispetto a dodici
mesi fa la sua Spagna sembra
aver trovato un equilibrio ideale,
anche per rompere con un'altra
tradizione, quella del possesso
palla a volte fine a stesso. Al
momento, la Real Federacion de
Futbol è senza presidente: c'è il
vecchio c.t. Del Bosque, vincitore
di tutto, alla guida di una sorta di
commissione di garanzia. E
quindi De La Fuente e diventato
a suo modo l'uomo immagine

del calcio spagnolo. Senza essere
troppo considerato in patria e
senza essere conosciuto
all'estero. Un basso profilo che
oggi può essere ritenuto adatto
solo alla gestione del gruppo,
non all'innovazione tattica o
all'esaltazione tecnica della
squadra. Ma una volta era la
normalità anche in Italia: fino
all'elemento di rottura
rappresentato da Sacchi, che
subentrò a Vicini nel 1992, l'era
di Bearzot aveva segnato il
trionfo della scuola federale. Ma
allora i campioni crescevano
come funghi, mentre ora
attraverso un tecnico si compra
uno stile, a caro prezzo: i13-5-2
da battaglia di Conte, il 4-3-3
manciniano della ricostruzione,
fino alla predica del «calcio
relazionale» di Spalletti, che
sfida il normalizzatore De La
Fuente. Vincerà l'Allenatore o il
Federale?
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LA STORIA

Casa
epa

INVIATA A GELS ENKIRCHEN

T
etnico «de la casa» è
così che chiamano
Luis de la Fuente in

  Spagna perché l'at-
tuale ct esce dai quadri federa-
li, ha vinto con le nazionali
giovanili e non ha altre espe-
rienze significative, eppure
rappresenta una strada certa.
E figlio di un sistema che è

orgoglio e ossessione dei no-
stri avversari e di uno stile che
va oltre l'espressione del tika
taka, ormai superato da un
pezzo. Resta comunque uno
stile riconoscibile, una tecni-
ca distintiva che da sola non
garantisce la vittoria, ma sta-
bilisce la continuità e per Spal-
letti lì sta il loro livello: «Per
quella dimensione serve consi-
stenza, la pratica di un model-
lo di gioco che si mantiene nel
tempo, una scuola. Noi cam-
biamo ogni volta».
La tradizione, quell'ancora

che a volta si fa zavorra, quella
definizione di cui l'Italia dopo
un po' si scoccia. Per anni ab-
biamo cercato di sbarazzarci
dei connotati difensivi. Siamo
mutevoli e non è sempre un
danno, anche se la nostra leva
calcistica risente dei cambi di
rotta. La Spagna è abituata a
prendersi molto più sul serio,
trova cardini che le permetto-
no di imporsi e rinnovarsi con
più facilità anche se sono gli
stessi che a tratti la bloccano.
Insieme garanzia e freno, an-
che se sul campo ci arriva la si-
curezza. In questa squadra
stanno bene sia Carvajal, 32 an-
ni, 160 giorni e sei Champions

a
GIULIA ZONCA

vinte sia Yamal, 16 anni, 342
giorni e il record del più giova-
ne mai visto dentro un Euro-
peo. C'è una linea ereditaria
dentro cui si coniuga il talento
e c'è una chiara identità da por-
tare avanti. La stessa intorno a
cui gira il Paese e a tratti fa da di-
ga. Il rapporto degli spagnoli
con l'abitudine è molto più con-
flittuale di quanto sembri nelle
parole di Spalletti. Infatti a De
La Fuente viene chiesto della
perdita del possesso palla: «Sta-
te cambiando?». Lui si irrigidi-
sce: <dl pallone cambia e noi
non stiamo a guardare, ma man-
teniamo la nostra filosofia. Ci si
adatta all'avversario sempre a
partire dalla qualità dei nostri».
La Spagna, alle ultime ele-

zioni europee, non è andata
verso l'ultradestra, la loro è
violenta e fiera di dichiararsi
tale, così il centro, la garanzia,
mette ancora un argine. Quan-
do il voto si è cullato sull'onda
del populismo, la novità si è
spenta in fretta, vedi Pode-
mos, e la Spagna poggia anco-
ra sui partiti storici, popolare
e socialista mentre noi abbia-
mo da un pezzo archiviato la
prima Repubblica. Tenaci so-
stenitori della corrida pure in
un'epoca in cui chiunque al-
tro la vede come una pratica
bruta. Per la Spagna è Dna e
non si discute. Mediamente
religiosi quanto noi, ma più
radicali nell'iconografia del-
le feste sante che sono occa-
sioni di massa, con processio-
ni rispettose di cerimonie an-
tiche. Reiterate in eterno.
La società non sta ferma, co-

me il calcio evolve e il ritratto
di tutori della ripetizione va
ovviamente stretto a un Paese
che, per esempio, su diritti ci-
vili, come il matrimonio tra
persone dello stesso sesso, si è

La Roja ha abbandonato il tibi taka
Resta però uno stile riconoscibile

che da solo non garantisce la vittoria
ma stabilisce la continuità: una linea
ereditaria da Carvajal fino a Yamal

mosso ben prima di altri. Di si-
curo prima di noi.

Il campo riflette il caratte-
re, una consuetudine che ag-
giusta pure gli attriti e magari
a volte li copre. Il tecnico «de
la casa» è talmente di fami-
glia da essere un discendente
in linea diretta della gestione
Rubiales. L'ex presidente fe-
derale, rimasto in carica a lun-
go dopo il bacio rubato alla
calciatrice Hermoso nel gior-
no in cui la nazionale femmi-
nile ha vinto il Mondiale.
Quella confidenza assoluta
tradiva pessimi atteggiamen-
ti, emersi proprio lì. Uno dei
tanti discorsi di Rubiales in
cui si autoproclamava vivace
sostenitore di un movimento
ha ricevuto il vistoso applau-
so di La Fuente. Allora coper-
to di critiche per la solidarie-
tà, poi accettato come allena-
tore della Roja proprio in no-
me dello stile di cui è uno dei
tanti custodi. Qualcuno ha
manifestato del fastidio e il
sentimento sta ancora lì, co-
perto dai risultati. Fino a che
arrivano la scuola sostiene i
propri discepoli pure nella
mala educacion, uno dei ri-
svolti infelici della caratteri-
stica invidiata di Spalletti.
La Fuente non ha più fatto

commenti sul caso, Rubiales è
stato allontanato dal ruolo e
oggi c'è persino una commis-
sione di saggi, presieduta da
Del Bosque, per vigilare la mo-
rale. La definizione della cari-
ca dell'ex ct, il primo a declina-
re le stagioni vincenti, è lunga
quanto la storia della Spagna.
Spinta dallo stile a lungo alle-
nato, insofferente all'idea
dell'eterna fedeltà, serissima
quando si tratta di difendere il
proprio patrimonio calcisti-
co. Noi «siamo più indietro»,

come dice Spalletti, però viag-
giamo più leggeri. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

De la Fuente, il et
allineato: con irisultati

si è messo al riparo
dal caso Rubiales

s
le Champions vinte
da Carvajal con il Real.
Come Nacho, suo

compagno di reparto

16
anni e 342 giorni, l'età
di Yamal, il più giovane
giocatore nella storia

degli Europei
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Dani Carvajal
32 anni
spagnolo
difensore
del Real
Madrid
festeggia
il gol
alla Croazia
con Lamine
Yamal
16 anni
attaccante
del Barcellona

Sul sistema di gioco

II pallone cambia
e non stiamo a
guardare Partiamo
dalle nostre qualità
per adattarci
all'avversario

In risposta a Spallett i

Così come difendo
il calcio spagnolo
lo faccio con la
moda spagnola,
non ci sentiamo
meno di Armani
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Luciano
Spalletti,
65 anni,
con la divisa
dì Armani

t azzurro
insiste
sul concetto a lui
caro di identità
e prende a
esempio proprio
la Spagna: «E
ciò che è perché
ha fatto sempre
lo stesso gioco»

«Italia alla Armani
Crea un marchio!»
Stefano Salandin
INVIATO
A GELSENKIRCHEN

C
oncentrato, coerente, e
pronto alla replica dialet-
tica così come la sua Italia
dovrà esserla sul campo.

A un giornalista spagnolo che
gli ha chiesto se pensasse che la
Spagna è la Nazionale che gioca
il miglior ca do del mondo, Lu-
ciano Spalletti ha risposto con
una "aggressione relazionale" in
piena regola: Abbiamo grande
rispetto per la storia e la quali-
tà della Spagna, ma non dovete
pensarvi più forti di quello che
siete perché altrimenti sarebbe
un errore. Noi abbiamo le nostre
possibilità di giocare la partita,
noi proveremo a fare quello. Si-
curamente il vostro caldo è uno
dei migliori, ma non siete gli uni-
ci». Ecco, appunto, con coerenza
senza snaturare l'idea di base e,
dunque, la formazione con cui
Malia affronterà la Spagna. pro-

Spalletti: «Ci veste lui, noto
nel mondo. Ecco: noi andiamo in
partita con lo stesso abito. Pronti a
sporcarlo, se ce ne fosse bisogno»
prio in base all'assunto che: «la
Spagna è diventata la Spagna
perché ha fatto sempre lo stes-
so calcio, è diventata così rico-
nosciuta perché ha avuto il co-
raggio di mantenere nel tempo
la stessa idea di caldo, la stessa
richiesta e disponibilità da par-
te dei calciatori. Siccome a vol-
te si parla di caldo internazio-
nale, si parla di confronto con
scuole di caldo più definite del-
la nostra, dico che per arrivare a
quei livelli lì bisogna fare come
hanno fatto loro, cadenzati nel
riproporre sempre la stessa idea
di calcio. Ci sarà sempre il tenta-
tivo di fare la partita_ Loro han-
no tutto da un punto di vista di

qualità individuali, di caratteri-
stiche di squadra Dovranno es-
sere più alti i tempi di reazreazionee
sono curioso di vedere quando
loro ci verranno addosso qua-
li saranno le nostre scelte. Se-
condo me con la Croazia han-
no vinto perché loro picchiano
sempre allo stesso modo e ap-
pena la Croazia ha avuto delle
pause loro sono entrati dentro.
Dobbiamo esser bravi a mante-
nere sempre lo stesso livello, re-
azioni più veloci e metterci co-
munque dentro la qualità per
togliergli la possibilità di por-
tarti in giro per il campo». La
ricerca, dunque, è anche quella
dell'identità a costo di prendersi

dei rischi (come era successo a
Wembley nelle qualificazioni) e
questo è il momento giusto per
misurare le potenzialità dell'Ita-
lia, in una partita certo impor-
tante ma non da "dentro o fuo-
ri'. Spalletti nasconde la forma-
zione (,Non voglio dare vantag-
gi, loro non ne danno») ma non
le intenzioni Quelle di date una
identità per cui si dica, appena la
si vede, "ecco, questa è l'Italia".
O, se preferire, "una squadra di
Spalletti": «Noi siamo vestiti da
Giorgio Armani elui è conosciu-
to in tutto il mondo, si va li con
lo stesso abito cercando di esse-
re gli stessi. Dobbiamo mantene-
re quella voglia matta di fare la
partita contro una delle scuole
caldo più forti al mondo. Quel-
lo che non sí vuole avere sono i
rimpianti per non aver fatto le
nostre cose: sarà più difficolto-
so, sicuramente, ma si andrà li
vestiti bene e pronti a sporcarci
gli abiti se ce ne fosse bisogno».

'RIPRODUZIONE RISERVATA
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GIOVEDÌ 20 GIUGNO 2024 SPAGNA VS ITALIA

NELL'EUROPEO DEL 1988 DECISIVO UN GOL DEL BOMBER

Quando Vialli
affondò la Roja
Dopo il pareggio con la Germania, gli azzurri
volarono verso le semifinali battendo la Spagna

di Paolo Valenti

p
er chi ha qualche capel-
lo bianco, Italia-Spagna
è una sfida che alimen-
ta molte suggestioni, col-

tivate spesso nel giardino degli
Europei. Già. nel 19801e nostra
nazionale aveva avuto modo di
scontrarsi con le Furie Rosse nel-
la fase finale della competizione
continentale: una partita paludo-
sa nella quale gli azzurri non era-
no riusciti ad avere la meglio del-
la resistenza iberica, bloccandosi
su uno 0-0 che era i'antifana della
mancata qualificazione alla fina-
le che si sarebbe giocata a Roma.

SITUAZIONE. Dopo otto anni, in
Germania la sfida si ripropose con
uno scenario di fondo comple-

Il tabellino
della sfida

ITALIA
SPAGNA O

ITALIA: Zenga, Bergomi, Maldini,
De Napoli, Ferri, Baresi, Donadoni,
Ancelotti, Viali 144' st De Mastini),
Giannini, Mancini 123' st Altobellil.
A DISP.: Tacconi, Ferrara, Fusi.
ALL: Vicini.
SPAGNA: Zubizarreta, Tomas, Soler,
Andrinua, Sanchis, Victor, Michel
127 st Begiristainl. Gallego 122' st
M. Vazquez),Bmragueño, Baquero,
Gordillo.
A DISP.: Buyo, Eloy Olaya, Rodri'
guez.
ALL: Mu iez.
ARBITRO: Fredriksson lSvezial.
MARCATURE: 28' v. Vialli.

temente cambiato. Malia ha di-
menticare gli affanni degli annidi
piombo e vive con spensieratezza
e supedüialità eccessive un I~enes-
sere basato su presupposti fragi-
li. È i1 periodo dell'edonismo rea-
ganiano e del cacao meravigliao.
E la Nazionale di Azeglio Vicini,
con le sue pretese di gioco che de-
canta nell'estetica, si inserisce nel
contesto, pur se con fondamenta
più solide. Già, perché gli azzur-
ri sono giovani e, nell'affrontare
Euro 88, ancora sufficientemente
spensierati. Anche se sono consa-
pevoli che questa competizione fa
da prova generale per quella,. ben
più importante, che li vedrà pro-
tagonisti due anni più tardi quan-
do, da padroni di casa, avranno
tutte le pressioni addosso per vin-
cere il Mondiale,

VINCERE E BASTA. Nella partita
d'esordio, disputata conca i tede-
schi, de stata battaglia vera. Gol di
Mancini_ replica quasi immedia-
ta di Brelune, contestazioni,.con-
trasti di campo, polemiche conia
stampa Quale modo migliore per
svezzare una squadra di ex ragaz-
zini proveniente dall'Under 21 che,
due anni prima, con lo stesso alle-
natore, ha perso solo ai rigoril'Eu-
ropeo di categoria? dpareggio con
la Geruüa Ovest profuma di pro-
va di maturità superata Giocare
senza timori contro una delle na-
zionali più accreditate a vincere
il titolo lascia un ingannevole gu-

Primo tempo
equilibrato

poi la Nazionale
di Vicini prese

in mano la gara

sto dolciastro sulle labbra. Si, per-
ché nell'altra partita del girone, la
Spagna ha battuto la Danimarca,
issandosi in vetta. E il 14 giugno,
nel tardo pomeriggio, Matthäus,
Klinsmenn & C. hanno sconfitto
la rappuesentativa scandinava, eli-
minandola. Pertanto, dassifica alla
mano, non vincere contro la Spa-
gna esporrebbe a serio rischio di
eliminazione gli azzurri.

LA PARTITA. Quando, qualche mi'
noto prima delle 20.15, le squa-
dre scendono in campo, la ten-
sione è palpabile. Le Furie Ros-
se hanno impressionato nel ma-
tch precedente contro i danesi,
tanto da spingete parte della cri-
tica acorvsiderare la Spagna come
la miglior selezione vista fino a
quel momento in Germania Mi-
chel e Bunagueño, hiparticolare,
sono visti copre gli avversari più
pericolosi; quelli, in tempi in cui
la zona non ha ancora completa-
mente resoobsoles entelantarca-
turaasemo, daandareaprendere
in ogni parte del campo. Compito
che, quanto al primo, deve essere
assolto da Maldini, mentre.° Sui-
tre viene preso in consegna da Fer-
ri. Bergoini va a chiudere su Ba-
ltero mentre De Napoli si sposta
sull'esterno per innald are le pro-
gressioni di Gordillo. Sono mosse
ben studiate ed efficaci perché, in
un primo tempo con poche luci,
sono gli azzurri a temere in mano
il gioco. Gli ispanici vengono an-
nullati sulle fasce e, nella ripre-
sa, evidenziano grosse difficoltà
ad opporsi alle giocate dei ragaz-
zi dì Vicini, che spingono sempre
più in profondità fino al 28', quan-
do Vialli segna uno dei golpiù tipi-
ci del suo repertorio. Una rete che
profuma di semifinale, nella qua-
le c'è tutto il Gianluca nazionale:
forza fisica, rapidità, precisione,

Il gol di Gianluca Vialli realivato alla Spagna. il 15 giugno del 1988

IL CUOIO VII

Un giovane Roberto Donadoni, all'epoca 24enne, in azione durante il match contro gli spagnoli

astuzia e voglia di vincere. È l'a-
pogeo della sua parabola con 11-
falla, che dopo quel momento gli
riserverà più amarezze che gioie:
dalla sconfitta nella semifinale di
quello stesso Europeo contro l'U-
nione Sovietica al flop del Mon-
diale italiano, Ma in quel momen-
to nessuno lo può sapere. Quando

Ancelotti lancia inprofondità dal-
la linea mediana un pallone che
Altobelli (subentrato pochiminu-
ti prima a Mancini) lascia scorre-
re vaso il bomberblucerdvato, la
speranza della nazione è che Malli
faccia esattamente quello che rie-
sce a far vedere: lasciare sul posto
il suo marcatore diretto, dirigersi

verso la linea di fondo campo e,
prima che l'angolo di tiro diventi
troppo acuto, tramare un diago-
nale sul quale Zubizarseta non può
intervenire. E il gol che sblocca la
partita e fa esplodere l'Italia. à il
gol della vittoria che trascina gli
azzurri verso le semifinali.

@RIPROotmO NE RISERVATA

Quando Viali!
affondò la Roja

SAI 
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Una rivalità infinita che affonda le radici nei libri di storia e vede Italia e Spagna scontrarsi a: tessimi livelli in tanti sport: dal tennis al motociclismo, dal basket alla pallanuoto

ALCARAZ
CARLOS ALCARAZ.
21 ANNI. ATTUALE
NUMERO 3 ATP.
HA BATTUTO
sINNER A PARIGI

SINNER
IANNIK SINNER.
22 ANNI, E
nIVENTATt II.
PRIMO ITALIANO
NIIMEISO I ATI'

econisa o
Ci si studia e ci si sfida
ci si detesta ma ci si
rispetta. Due sistemi
di sport a confronto: noi
più diretti al vertice
più attenti alle scuo
alle polisportive, a
seconde squadre.
al momento del dun_ue
ci ritroviamo spesso IiF

Piero Guerrini

icorree si rincorre, Ita-
lia-Spagna. E non solo
oggi va di moda ai piani
alti dello sport mondia-

le. Sinner e Alcaw minacciano
di ºéáre titi epopea simile a re-
derer contro Nadal, SinAl come
Fermi non è un gioco di acroni-
mi tennistici campati in aria. Ri-
valità che oggi sfocia anche nel
pallone, tantodseJannikper una
volta si stanando con un sorriso
birichino nel sondaggio delfAtp.
<Se l'Italia batte la Spagna scrivo
a Carlos? Ma no, anzi forse for-
se..., E sulle due ruote il bicam-
pinne mondiale Pecco Bagnaia
lotta contro il presente di Jorge
Martin, il presente ritornato at-
tuale e futuro (come compagno
rivale) di Marc Marquez, men-
tre si profila l'avvento di Pedro
Acosta. E pensate che si è da
p000corrluso il duello tra Va-
lentino Rossi e Jorge Loren-
zo e poi Marquez, l'elemen-
to di connessione temporale

Rivalità fatta anche di carenate
e polemiche Per chiame, nell'al-
bo d'om della MotoGp dal 211t13 a
oggi soltanto 4 volte non ha vin-
to il titolo un pilota al di fuori di.
Italia e Spagna. Il resto è anda-
to a Valentino (6), Lorenzo (3),
Marquez (6), Bagnala (2) e Mir
(1). E Nel 2024 non si cambierà
cittadinanza. Le moto però, sono
italiane: Ducati e Aprilia, dopo la
dittatura nipponica.

Italiani e spagnoli, popoli af-
facciati sul Mediterrarieo, riferi-
menti di un modo di vivere, vi-
sitati da altri che vorrebbero e a
volte scelgono di vivere nelle loro
certe. Popoli con alle spalle ditta-
ture nel XX Secolo, eppure non
uguali. Per esempio nello sport.
Culture diverse come i gusti e le
scelte. In Spagna è fortissimo il
rapporto tra scuola e sport ersi.
come fin dall'avvicinamento alle
Olimpiadi di Barcellona si è pun-
tato sull'impiantistica diffusa an-
che perla base. In Italia lo sporte
entrato nella Costituzione italia-
na esièdata una dimensione al
lavoro sportivo soltanto nel. post
Covid. Ma il sistema delle fede-
razioni e del Coni ha sviluppato
ogni sport, mirando al vertice.

Culture diverse, dunque: setta
andare alle discipline locali, basti

SPAGNA X13-3

lG!eleNeo

top lónr. Raya,
13 Rem{ro, 5 Vivian, 12
Grimaldo, 22 Navas, 18
Zublmendl, 6 Merino, 25,
Fermin,17 tifico Williams,15
Baena,11 Ferran Torres, 28
Ayoze, 21 Oyarzabal, 9 Joselu

Indisponibili: nessuno

Squalificati: nessuno

DINidatlr Rodrt.

pensare alla tradizione spagnola
nella pallamano, mene nel ru-
gby gli azzurri sono nel Sei Na-
zioni e tra le prime ono del mon-
do. E nella pallavolo dettiamo
legge Invece al padel sono ar-
rivati prima loro e noi ora sia-
mo secondi, dopo aver studiato
stiamo creando un nostro siste-
ma. Ci si studia, infatti, a voltesi
mutua parte del sistema, sta suc-

~I,t1~lOM1~Rt~

dlConlefederaziont
tuttsolsfuedone:lo
voillalls011mplad...

23 Uhal Simdn

4 Nacho

cedendo nel
basket dove l'Ita-
lia che comandava e ve-
niva copiata, ora insegue il mo-
dello spagnolo. E negli sport di
squadra in generale 'Italia po-
trebbe prendere spunto da Espa- ORE21
nache punta sulle seconde squa Stadio: Veltins Arena,
dre dei topdub. E si nutre di po- Gelsenkirchen
lisportive. In Spagna le naziona- In Tv: Rai 1, Sky Sport Uno
li non soltanto nel caldo hanno (201), Sky Sport Calcio (202)
unlnododi giocare edesprimer- Web: tuttosport.com
si comune fin dalle giovanili. il Arbitro: Molo (Slovenia)
che porta un evidentevarnaggjo Guardalinee: Kovacic-Klancnik
nell'ambientatnento, nel passag- Quarto ufficiale: Turpin (Francia)
gio Era attività giovanile esetùot ' Var: Kajtazovic Ovai Frankowski-
professionistico. Kwiatkowskf (Polonia)

3 Le Normand

11P17 '

20 Pedri

24Cucurefia

16 Rodri

19 Lamine tamal

1001r

«4

9 Scemi

10 Pellegrini
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Nicolò Barella
2 ann

ITALIA 4-2.3-1

A.isposlzlorre:26Meret,
12 Vicario, 24 Cambiaso, 13
Darmian, 6 Gatti, 4 Buongiorno,
17 Mancini,15 Bellanova, 16 - 
Cristante, 25 Folorunsho, 22
El Shaarawy,19 Retegui, 20
Zaccagní,11 Raspadori

Imlisponibili: nessuno.

Squalificati: nessimo' „

Dif Frdati: Calafiorl, Pellegrini

Z 01 Lorenzo

288aieN 
(DÓjparumma

Italia-Spagna
'. non è soltanto un

ï°`. pallone da prendere a
tDirnafic04 . '.t ,. calci, ma da spedire in rete

_ mentre si sta nuotando e pic-
chiando in acqua. Leggendaria
Iafmale di Barcellona 1992,6 fe-
nomeno Fstiarte, Maratona del-
la pallanuoto che deve arrender-
si in casa dopo sei supplementari

all'Italia di
Ratko Rudie.

Mala rivalità vive
di grande attualità e po-

trebbe condurre a un incrocio
in piscina per le medagliea Pari-
gi 2024. Contro Aguinetitenon
èil furore di dio, ma divinità del-
la porta quanto se non più del
nostro Del Lungo. Il Settebello
ha vinto la semifinale mondiale
2024 per 86, ma ha perso 15-14
la finale mondiale 2022 e anche
a Eu-o--2022. Possiamo rigiocar-
cela, partendo da due gironi di-
versi ai Giochi. Italia-Spagna è
storia di godimenti sotto cane-
sin>. FInktté  le due volte che 17ta-

ULTIME SPAGNA

Due ballottaggi
Nacho-Laporte
e Williams-Olmo
Sono due le domande che
si fanno ì tifosi della
Spagna. Chi sarà ad
accompagnare Robin Le
Normand al centro della
difesa? E chi completerà il
tridente d'attacco accanto
a Lamine Yamal e Alvaro
Morata. L'esordio contro la
Croazia è andato talmente
bene che saranno, quasi
sicuramente Nacho
Fernéndez e Nico Williams.
Tuttavia, Aymeric Laporte
e Dani Olmo potrebbero
essere gli assi a sorpresa
che Luis De la Fuente
deciderà di togliere dalla
propria manica.

R.R.R.

ITALIA IN BIANCO

Spalletti pensa
agli stessi 11
Ma Cristante...
(st.s.) Tutti disponibili gli
azzurri (oggi in maglia
bianca) di Spalletti che ieri,
nello stadio di Iserlohn (la
squadra raggiungerà
Gelsenkirchen, a 40 minuti
di auto, nel pomeriggio) ha
provatogli ultimi dettagli
anti Spagna. La sensazione,
in coerenza con l'identità, à
che il ct confermi la stessa
formazione che ha iniziato
contro l'Albania. Resiste.
tuttavia, una tentazione
Crsitante a centrocampo la
posto di Jorginho e di un
tuta ovder Di Lorenzo
Darmian a destra.

lia ha conquistato l'oro europeo,
la fmalistaera Fspana, nel 1982e
1999. Con llrtdi Spagna 42am»
fa che si lamenta perché gli ita-
liani ̀ palpar", cioè toccano. pic-
chiano. La sostanza, l'idea, non
è cambiata.

Nessun Paese delle nostre di-
mensioni, però, è capace di pun-
tare al vertice su così tante disci-
pline da restare in pianta stabi-
le nella top ten del medagliere
ai Giochi. Mentre la Spagna sce-
glie su quali discipline investire.
Dagli Anni 90 soltanto in una edi-
rione dei Giochi estivi la Spagna
ha chiuso davanti all'Italia: nel
1992 con 22metalli contro 19 (e
13 ori a 19). Masi era a Battelo-
na. A lbkyo Giulia ha finito con
40 medaglie e 10 di queste d'oro,
la Spagna 22° con 17 medaglie e
solo 3 ori. No, non siamo uguali,.
abbiamo stili e approcci diversi.
Perciò è bello sfidarsi e studiarsi.

eagrmsoNEastavATA

MARIUEZ
MARC MA QUEL.
31 ANNI. HA VINTO
8 MONDIALI
TRA 125, MOT02
E MOTOGP

BAGNALA
FRANCESCO
BAGNATA, 27 ANNI: 
UN MONDIALE uIN MOT02„
E 2 IN MOTOGP
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La Spezia ospita
il 10 luglio
la composizione
del calendario
Assemblea di Lega

Diritti audiovisivi:
deliberata l'offerta
che è strutturata
per «prodotto»

MILANO. Assemblea di Lega B
con temi sostanziosi quella di
ieri. Il presidente Mauro Balata
ha inizialmente riferito gli esiti
del Consiglio Federale dello
scorso 14 giugno, sottolinean-
do come in quella sede si sia
confermata la contrarietà del-
la Lega alle seconde squadre in
serie B e, allo stesso modo, la
reintroduzione dell'istituto
delle multiproprietà, meccani-
smi che incidono su regolarità
e integrità della competizione.

Ufficializzata anche la data
di pubblicazione del calenda-
rio di serie B: sarà nel tardo po-
meriggio di mercoledì 10 lu-
glio a La Spezia in piazza Euro-
pa in collaborazione con lo
Spezia calcio e il comune della
città ligure.

Capitolo audiovisivi. L'as-
semblea ha deliberato la pub-
blicazione dell'offerta finale al
mercato relativa ai diritti audio-
visivi 2024-2027, strutturata
«per prodotto» e non più «per
piattaforma», con un valore mi-
nimo non derogabile e senza
previsione di un termine di
adesione. L'oggetto dell'offer-
ta prevede un pacchetto diret-
te riservato agli utenti domesti-
ci e un secondo riservato ai
pubblici esercizi. In questo mo-
do la Lega B adotta una nuova
strategia per tutelare il valore
del proprio prodotto e rispon-
dere all'allargamento delle
competizioni internazionali
che, senza alcun riequilibrio di
sistema, hanno e stanno con-
traendo gli investimenti dei
broadcaster sulle competizio-
ni domestiche di tutte le cate-
gorie. //
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ALL'ANNUVN ::il¡:

Domani sera
il gala della Lnd
con Pedrazziini

Domani sera (ore 21) alla
Sala dell'Annunciata di
piazza Petrarca a Pavia si
terrà il galà del calcio della
delegazione provinciale
della Lnd, evento al quale
sono invitate tutte le socie-
tà calcistiche del nostro
territorio. A fare gli onori
di casa sarà il delegato pro-
vinciale della Federcalcio,
Gianmario Sordi, che
nell'occasione concluderà
il suo primo anno alla gui-

da della Figc locale, dopo
aver preso il posto di Ro-
berto Del Bo che ha passa-
to la mano dopo vari man-
dati. Parteciperanno il pre-
sidente del Comitato regio-
nale Lombardia, Sergio Pe-
drazzini e i consiglieri lom-
bardi (tra i quali l'avvoca-
to Tommaso Bottoni che
rappresenta nel Crl la pro-
vincia di Pavia). Durante
la serata, sarà tracciato un
bilancio consuntivo
dell'annata sportiva appe-
na conclusa e si parlerà di
quella futura con eventua-
li novità. Seguiranno, poi,
le premiazioni delle varie
squadre vincenti delle ca-
tegorie dilettantistiche e
delle formazioni del calcio
giovanile pavese.

Farina al Siziano, l'Union si rafforza con Azzarone

114 m nDAdlanna
Andrea D'Amalo
.Infortunio nealb
vaglio un'estate top»
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CORSI E RICORSI STORICI Le imprese dell'ex bomber e capo delegazione azzurro

Vialli 1988-2021. Gol, abbraccio e Furie Rosse matate
Da Francoforte a Londra e Gelsenkirchen, una sfida nel segno di Gianluca da tre decenni

di Elia Pagnoni 

D
a Germania '88 a Germania
'24, dalla Spagna alla Spagna,
da Francoforte a Gelsenkir-

chen, 250 km di speranza più a nord.
Il derby dell'Europeo riannoda i ri-
cordi con l'ultima occasione in cui il
torneo si giocò da queste parti. Euro
'88, appunto, con l'Italia di Vicini im-
pegnata a rialzare la testa dopo il de-
ludente crepuscolo dei campioni di
Bearzot ai Mondiali messicani. E
una squadra impostata su molti gio-
vani che Vicini aveva portato alla fi-
nale dell'Europeo U21 due anni pri-
ma, persa ai rigori proprio contro la
Spagna: Zenga, Ferri, De Napoli, Do-
nadoni, Giannini e soprattutto Vialli
e Mancini, i gemelli della Sampdoria
astro nascente, che mai come in
quella occasione hanno caratterizza-
to anche la Nazionale.

Il genio del Mancio e il fiuto del gol
di Gianluca al servizio di una squa-
dra che piace e gioca bene, incentra-
ta sulla blindatissima difesa e sorret-
ta a centrocampo dalla fantasia di
Donadoni e Giannini, oltre che dal
lavoro di De Napoli e Ancelotti. Pro-
prio il futuro Rey Carlos che avrebbe
fatto le fortune del Real Madrid dalla
panchina 40 anni dopo. E a proposi-
to di Real, dall'altra parte ci sono le
merengues della «Quinta del Buitre»
(Gordillo, Sanchis, Gallego, Michel,
Martin Vazquez e appunto Butrague-
no) spina dorsale della squadra di
Miguel Munoz, tecnico pluridecora-
to ma ormai a fine carriera, assieme
al portiere Zubizarreta e a Victor del
Barça, oltre a Bakero e Beguiristain,
future colonne del Barcellona di
Cruijff. Insomma, una Spagna da
maneggiare con cura, reduce oltre
tutto dalla vittoria sulla Danimarca
nella prima giornata.

L'Italia, che arriva comunque da
un importante pareggio con la Ger-
mania (grazie a Mancini), deve vin-
cere per mettersi alle spalle gli spa-
gnoli e puntare alla semifinale. E a
Francoforte gli azzurri danno effetti-
vamente una lezione di gioco a Vic-
tor e compagni, anche se si fatica a
trovare il gol, anche perché Sanchis
e compagni maltrattano discreta-
mente gli attaccanti azzurri. Finché
al 73' Ancelotti fa partire un lancio

su cui Altobelli (entrato al posto di
Mancini) sbilancia la difesa con una
finta, aprendo a Vialli la strada per
battere Zubizarreta con un diagona-
le da sinistra, dopo essersi bevuto To-
mas. E il gol che timbra l'impresa e
ci spalanca le porte della semifinale
(poi persa contro l'Urss) e che consa-
cra Gianluca Vialli in azzurro, l'ini-
zio di una parabola che in Nazionale
si chiuderà alla vigilia di Usa '94, ma
che poi lo vedrà preziosissimo capo
delegazione (mai abbastanza ricor-
dato), proprio con Mancini ct, ai vit-
toriosi Europei del '21. Chissà se, ab-
bracciandosi dopo la vittoria ai rigo-
ri sulla Spagna, Roby e Gianluca
avranno pensato a quella vecchia sfi-
da vinta assieme 33 anni prima...

DECISIVO
Il gol di Vialli nell'88
contro la Spagna
ci regalò la vittoria

T5entil.g45702:

azzurro il vedilo bello

320r7r 37

:itgZiititigigtig eggitigleffil

per E DERBY europeo
látli4-Spagin, Unì-Curo
sta namiustn in miniera,---

•
•

i••••••

-• -

1
Pagina

Foglio

20-06-2024
36/37

www.ecostampa.it

1
5
2
6
5
8

Quotidiano

Pag. 33

Diffusione: 28.032

Tiratura: 66.902



IL
COMMENTO

R

E finita l'era
del tiki-taka
edèunbene
per il calcio

ñüütCtit Ma quale tiki-taka e ti-
qui-tata. La Spagna non gioca
più così. Passi nei bar sport del-
lo Stivale, ma per il resto sareb-
be il caso di smettere di defini-
re così il calcio delle Furie Ros-
se, nostre rivali questa sera. An-
zi, diciamola meglio: il tiki-taka
non esiste più nel giuoco, non
solo nella Spagna. E una defini-
zione già di suo riduttiva di ciò
che Guardiola per primo pro-
pose ormai più di quindici an-
ni fa, ma è soprattutto supera-
ta. Nessun possesso palla è più
tiki-taka, inteso come una fitta
rete di passaggi utile ad avere il
controllo della partita e obbliga-
re gli altri alla fase difensiva. I
sistemi di pressing si sono ag-
giornati al punto da renderlo in-
nocuo e da obbligare gli allena-
tori a una reinterpretazione. Il
possesso si fa per risalire il cam-
po e portare palloni puliti agli
attaccanti, non più per domina-
re la metà campo avversaria. Si

fa per dare inerzia alla propria
manovra, non più per abbassa-
re l'intensità altrui. Si fa per infi-
lare gli avversari, non più per
logorarli.
Se stasera sentirete qualcuno

dire che la Spagna di De La
Fuente fa il tiki-taka, siete auto-
rizzati a ridere di gusto. Occhio
solo a non farvi andare di tra-
verso una birra. La Spagna è
(da anni) un'altra cosa. Gioca
come richiede il calcio contem-
poraneo, con un possesso ener-
gico proiettato in avanti, non
più in orizzontale, tant'è che da
Rodri in su ha solo giocatori
che puntano l'uomo e la porta
avversaria. Ora vanno dritti ver-
so l'obiettivo mentre quindici
anni fa andavano verso il com-
pagno più vicino.

L'Italia di Spalletti ha qualco-
sa della Spagna, di questa Spa-
gna: "Il calcio che fa la Spagna
mi piace molto e di conseguen-
za vado ad analizzarlo, per

prendere delle cose". Ma l'idea
del nostro ct è perfino più evo-
luta perché il modulo è molto
meno riconoscibile, tant'è che
da giorni in Italia si continua a
disegnare un 4-2-3-1 che in
realtà non è, basta guardare le
posizioni medie per rendersi
conto che è un 3-4-2-1 che si
evolve in un 3-2-4-1, visto che
Dimarco e soprattutto Chiesa
sono molto alti sul campo. La
Spagna è più riconoscibile in
un 4-3-3 e in questo contiene
ancora qualche vizio del tiki-ta-
ka, che non osava mai rompe-
re lo schema di partenza. Que-
sto sermone non serve a farsi
belli nei bar sport ma a non far-
si ingannare dai suoi luoghi co-
muni. Il calcio è evoluto e sia la
Spagna sia l'Italia di Spalletti
ne sono pioniere. Godiamoce-
le.

C.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Pure l'Europa non è sicura
Belgio-Israele non si gioca

I a guerra a Gaza mina la
sicurezza in Europa.
Tanto che il Comune di

JBruxelles ha deciso di
cancellare la partita fra la Na-
zionale belga e quella israelia-
na in programma il prossimo 6
settembre evalevole perlaUefa
Nations League.
"In considerazione della

drammatica situazione in Me-
dio Oriente, il collegio dei sin-
daci e degli assessori della Città
di Bruxelles ritiene impossibile
organizzare questa partita ad
alto rischio sul proprio territo-

RAFAH, IL VALICO
COMPLETAMENTE
DISTRUTTO

IL VALICO di Rafah tra
Gaza e l'Egitto dal lato
palestinese è stato
completamente distrutto,
Lo riportano vari media
arabi tra cui al Arabiya.
La sala partenze al valico
sarebbe stata data alle
fiamme dall'esercito
israeliano rendendo il
terminal completamente
inutilizzabile.
L'Idf ha preso il controllo
del lato palestinese del
valico di Rafah agli inizi
di maggio.

rio", ha fatto sapere il Comune
in una nota pubblicata sul pro-
prio sito. "Oggi, dopo un'analisi
attenta e approfondita, si può
affermare che l'annuncio di u-
na partita del genere nella no-
stra capitale, in un momento
così difficile, provocherà senza
dubbio grandi manifestazioni
e contromanifestazioni, com-
promettendo la sicurezza degli
spettatori, dei giocatori, degli
abitanti di Bruxelles e anche
delle nostre forze di polizia", so-
stiene il Comune: molti degli
attentatori jihadisti che insan-
guinarono Francia e Belgio nel
periodo più difficile del terrori-
smo in Europa erano originari
dei quartieri più disagiati pro-
prio di Bruxelles. La Federazio-
ne calcistica belga ha dichiara-
to che avrebbe accettato di gio-
care la partita"a porte chiuse" e

si è detta "profondamente di-
spiaciuta" che la capitale abbia
rifiutato di ospitare la partita.
"Deploriamo la decisione di
Bruxelles, che ha molta espe-
rienza nell'organizzazione di
grandi eventi, di non ospitare la
partita nella nostra roccaforte",
annuncia la Federcalcio belga.
E si avvicinano anche le O-

limpiadi di Parigi, in program-
ma dal 26 luglio all'11 agosto.
"Pensate agli o-
staggi quando
gareggiate": è
l'appello che il presidente di I-
sraele Isaac Herzog ha rivolto
agli atleti olimpionici e para-
limpici israeliani: "Sarete i no-
stri ambasciatori, tutti voi, in
Francia e nel mondo intero", ha
detto il capo dello Stato ebraico
durante un evento organizzato
nella residenza presidenziale a

37.400 morti
nella Striscia
Un'immagine
dall'ospedale
di Deir al Balah
FOTO LAPRESSE

Gerusalemme per gli atleti e la
delegazione prima della par-
tenza per la Francia. "Ci rap-
presentate non solo sul campo,
in palestra, ma anche prima e
dopo le gare; non è un segreto
che non tutti ci amano nel
mondo o in Europa, ed è proba-
bile che anche voi riceverete al-
cune delle critiche come le rice-
vere lo Stato di Israele", ha pro-
seguito. "Alcuni di coloro che
sono tenuti prigionieri potreb-
bero vedere o sentire parlare
dei successi degli atleti israelia-
ni da qualche parte a Gaza:
quindi pensateci quando anda-
te in campo, in gara, in compe-
tizione: pensate aloro, noi tutti
penseremo aloro e speriamo di
vederli presto a casa".

Intanto sono quasi 37.400 i
palestinesi morti dall'inizio
della guerra scatenata da Israe-
le dopo il 7 ottobre.

FQ
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II protagonista

OJASULA
Dal tormento all'estasi
La favola del mediano
diventato eroe per caso
di Davide Chinellato
INVIATO A rrnANcorÖRrE

S
e e vero che la storia
tende aripetersi, allo-
ra l'Albania può co-
minciare ad esultare:
salálá Greciadell'Eu-

ropeo 2024, la ceiìereìltola inat-
tesa che si prende il gran ballo.
Impossibile. probabilmente, an-
che se Klaus Gjasula, il cattivo,'
eroe del 2-2 con la Croazia, ha
fatto qualcosa di praticamente
unico nella storia del tornea
continentale: è riuscito a fare
autogol e gol nella stessa partita.

Storia Se la storia davvero siri-
pete, la nazionale di Sylvinho
può festeggiare, perché l'unica
altra volta che era successo, la
squadra del giocatore a cui capi-
tato ha vinto il torneo. Era il

Entrato sull'i-O
per difendere
il risultato,
ha fatto autogol
e si è ritrovato .
in pochi minuti
sotto 2-1, ~

ma nel recupero
ha trovato
la prima rete
in nazionale
a 34 anni

1976, il Gjasula di allora si chia-
mava Anton Ounclrus, difenso-
re, ed era uno dei pezzi impor-
tanti della Cecoslovacchia chela
fase finale di quel torneo, gioca-
ta in Jugoslavia da 4 nazionali.
finì per vincerlo. Nella prima
partita, 1116 giugno 1976 a Zaga-
bria, Ondrus segno il vantaggio
della Cecoslovacchia al 19' ma al
73' Ma] nella propria porta il
gol dell'I-I.7,a Cecoslovacchia
andò a giocarsi il titolo grazie al
3-1 costruito nel supplementare.
Nella finale di 4 giorni più tardi;
giocata a Belgrado. Ondrus se-
gnò il terzo rigore con cui la sua
Cecoslovacchia si prese il torneo
nella finale direttadall'arbitro
italiano Sergio Gonella,

Germania Gjasula non è certo
Ondrus. L nato a Tirana, ha 31
anni, fa il centrocampista difen-

Gioia Klaus Gjasula, 34, centrocampista, festeggiato dopo il 2-2

sivo e ha passato la maggior par-
te della sua carriera in Germa-
nia. In questa stagione perla se-
conda volta in cartiera ha gioca-
to In Bundesliga (22 presenze
senza goI), retrocedendo col
Darmstadt, in precedenza era
passato anche per l'Amburgo,
dove si e preso un piccolo pezzo
di storia dell'Europeo. Contro
l'italia non aveva giocato, contro
la Croazia il c.t. Sylvinho lo ha
mandato in campo al 72' al posto
di Laçi. l'autore dell1 D albane-
se. [idea era di fargli dare una
mano aleentrocaunpo, in coper-
tura, ma la Croazia ha pareggia-
to dopo due minuti. E dopo altri
due minuti, Gjasula e diventato
il cattivo quando una respinta di
Djimsiti su tiro di Sucie gli è fini-
ta sulla gamba, col pallone del
2-1 Croazia in rete. Un'altra de-
viazione. gli ha permesso di tre-

varal al posto giusto nel momen-
togiUstoperinfdare, al 95', ilpa-
reggio dell'Albania, il 2-2 che
tiene ancora vivo il sogno di Svl-
vinho di andare agli ottavi. Cer-
to, per farlo c'è da battere la Spa-

gna lunedì a Dusseldorf nella
partita che chiude ilgirone, ma
anche grazie Gjasula. diventato
cattivo e eroe nella stessa partita,
il sogno è ancora vivo. Lui il suo
tnomcnto:magico lo ha festeg-
giato con un caldo abbraccio dai
compagni. La storia, salvo mira-
coli, non si ripeterà e l'Albania
non vincerà l'Europeo: da que-
sto suo primo torneo continen-
tale; comunque fimscä, Gjasula
tornerà con qualcosa da raccon-
tare ai nipotini

~+Rir sunrose RittRvATA:

TEMPO DI LETTURA 2'08"

Dal tormento all'estasi
La favola del mediano
diventato eroe r caso
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Reggiana Ufficializzato l'arrivo di Viali
• (cf.) T a Reggiana ha ufficiali!7ato l'accordo annuale con
Vdilliam Viali (nella foto). Dal Cosenza lo seguiranno il vice Max
Guidetti, il collaboratore Simone Baroncelli e il match analyst
Vincenzo Perri. Primo acquisto del nuovo d.s. Marcello Pizzimenti,
l'attaccante Matteo Maggio. 2002,12 gol nella Pro Vercelli

Se rie B
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La Germania liquida l'Ungheria e si qualifica in anticipo per gli ottavi

Gündogan, assist e gol
Dueschiaffiairaz ' ti
Giorgio DusiA.pochi giorni dall'inizio

dell'Europeo la Ard,
una delle principali
eli televisive tedesche,

aveva diffuso un sondaggio chie-
dendo ai tifosi se secondo loro
fosse giusto che il capitano del-
la Germania fosse di origini tur-
che. Il 17% di chi ha partecipa-
to (si parla di circa 1.300 perso-
ne di un campione selezionato)
ha risposto di no. Sicuramente
quelli presenti ieri a Stoccarda
facevano tutti parte dell'altro
83%, perché la standing ovation
che ha ricevuto IlkayGiindogan
al momento della sostituzione,
dopo una prestazione da cam-
pione quale d'altro canto è, vale
molto più dell'indagine «razzi-
sta e controproduttiva», per ci-
tare Joshua Kimmich, promossa
a inizio giugno dal primo cana-
le della tv teutonica. D'altronde
se la Mannschaft ha già blindato
gli ottavi di finale dopo due par-
tite battendo 2-0 l'Ungheria c'è
tanto dell'ex capitano del Man-
chester City di Guardiola, con
cui ha anche alzato la Cham-
pions - a proposito - e che oggi
è al Barcellona.

Quel sondaggio aveva fatto
particolarmente discutere, so-
prattutto per il timvig con cui
era stato realizzato: «perché pro-
prio ora? Questo mi sconvol-
ge», aveva dichiarato il diretto
interessato nei giorni successi-
vi. «Credo sia una cosa triste,
perché chi lo ha fatto ha chiara-
mente altri interessi, deve man-
dare dei messaggi a qualcun al-
tro. Ma so che le persone come
me in posizioni di vertice ser-
vono, perché riflettono la nuo-
va realtà della Germania. Sodi
poter essere un esempio: siamo
diversi, ma siamo tedeschi» ha
concluso il nativo di Gelsenkir-
chen, chiudendo una volta per

Sondaggio Ard: è giusto fare
capitano un giocatore di origini
turche? II 17% aveva detto no

tutte il capitolo del discusso do-
cumentarlo su integrazione, raz-
zismo ediversitànellaNaziona-
le prodotto dalla Ard. La realtà è
che i dubbi - comunque in netta
minoranza, va detto - sono solo
all'esterno, perché internamen-
te nessunohamaimesso in que-
stione né la leadership né le doti
tecniche di Gündogan.
Men che meno Julian Nagel-

smann, che gli ha lasciato la fa-
scia al braccio anche dopo il ri-
entro dall'infortunio di Manuel
Neuer, che l'aveva portata dal
2014, quando l'ha ereditata da
Lahm. al Mondiale 2022. Poi
l'assenza di un anno e mezzo
causa problemi fisici ha cam-
biato le gerarchie e anche se il
numero 1 e capitano pure del
Bayem si è ripreso regolamien-
te il suo posto tra i pali, il ct ha
preferito insistere con il suo
trequartista, punto focale e ne-
cessario del suo gioco. "«Non
sono capitano perché proven-
go da una famiglia di immigra-

II centrocampista:
«Perché farlo ora?
E una cosa che
mi sconvolge»

Ieri ha ricevuto
la standing ovation
al cambio, dopo una
prestazione super

ti: la squadrami riconosce come
aperto, onesto e bravo» ha affer-
mato a Der Spiegel. Inconfuta-
bile anche alla prova del cam-
po: contro la Scozia all'esordio
era stato l'unico dei tre '10' sul-
la trequarti che non era anda-
to in gol, risultando comunque
più che determinante essendo-
si procurato anche il rigore, che
poi ha lasciato ad Havertz dato
che la caviglia appena trancia-
ta da Porteous faceva male ec-
come.
Se l'è ripresa con gli interes-

si, con gol e assist contro l'Un-
gheria. Entrambi tra l'altro con
la specialità della casa, l'inseri-
mento centrale, sviluppato nella
seconda parte della sua carriera
al City con Pep Guardiola: nella
prima al Dortmund era un gio-
catore diverso, di maggior pos-
sesso palla, che teneva un bari-
centro più basso in campo. E già
nel 2013 aveva segnato il rigo-
re del momentaneo 1-1 contro
il Bayem nel Klassiker di Wem-
bley in finale di Champions, a
proposito di gol pesanti. Era solo
un 22enne: il meglio lo ha dato
dopoi trenta, sia a livello di club
sia, appunto di Nazionale. Quel-
la di cui è capitano e che dopo
tanti anni di delusioni cocenti
ora fa sognare tutto il paese. Lo
stadio intonava il classico coro
"Berlin, Berlin, wir fahren nach
Berlin...", che significa`biaggia-
mo verso Badino", che è la sode
della finale. Un messaggio an-
che per Gündogan, che ha alza-
to già una coppa europea a li-
vello di club: ora punta a con-
cedersi il bis in nazionale. Alla
faccia di quel 17%. Ilkay Gündogan, 33 anni, leader della Germania e del Barcellona
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GERMANIA
Neuer6 Un paio di parateimpor-
tanti nel primo tempo per spe-
gnere sul nascere le velleità un-
gheresi. Rischia nel finale.
Kimmich 6.5 Dormita dopo 20
secondi, poi cresce e diventa son-
tuoso. Anche con un salvatag-
gio finale.
Riidiger6 Sempre al limite, avol-
te un po' troppo, contro un clien-
te scomodissimo come Sallai.
Tah 6Ci mette un paio dip zz.' 
Mittelstädt 7 Gioca "in casa":
a ogni salita crea una situazio-
ne pericolosa. Tipo l'assist per il
raddoppio.
Andrich 6.5 Filtro importante
per tenere botta Can (26' st) 6
Tiene la posizione con attenzio-
ne e si concede qualche sprint.
Kroos 6.5 Soliti lampi di classe
con cui apre il gioco e alza i rit-
mi dell'attacco. 96% di precisio-
ne negli oltre 100 passaggi. Non
ci ripenserà, ma dovrebbe.
Musiala 7.5 Gli altri nello stretto
vanno in difficoltà, lui invece si
esalta: conclude lo 0-1 nel gro-
viglio di maglie bianche, sfiora

LE PAGELLE

Musiala, altra categoria
L'Ungheria è solo Sallai
due volte la doppietta in unfaz-
zoletto e propizia il raddoppio.
Rebus irrisolvibile, altro spesso-
re. Fiihrich (26'st) 6 Esordio nel-
la sua Stoccarda.
Gündogan 8 Nagelsmann vuole
sfruttare tutto quello che Guar-
diola gli ha trasmesso. Bingo:
presenza dentro l'area da tre-
quartistaconsumato, coninseri-
menti decisivi per entrambi i gol.
Capitano. Undav (39' st) ng.
Wirtz 6 Lampi di classe, anche
abbastanza occasionali. Sané
(13' st) 5.5 Usasse anche il de-
stro sarebbe più efficace.
Havertz 6 Ogni movimento in
profondità complica la vita alla
difesa magiara. Meno efficace

MARCATORI
pt 22' Musiala; st 22' Gündogan

GERMANIA (4-2-3-1)
Neuer 6; Kimmich 6.5, Rüdiger
6, Tah 6, Mittelstädt 7; Andrich
6.5 [26' st Can 6), Kroos 6.5;
Musiala 7.5 [26' st Führich 6),
Gündogan 8 (39' st Undav ng),
Wirtz 6 [13' st Sané 5.5); Ha-
vertz 6 (13' st Füllkrug 6). A disp.
TerStegen, Baumann, Henrichs,
Anton, Koch, Schlotterbeck,
Raum, Gross, Müller, Beier. Ct
Nagelsmann 7

UNGHERIA (3-4-2-1)
Gulacsi 6.5; Fiola 5.5, Orban 4.5,
Dardai 5; Bolla 6 (30' st Adam
ng), A. Nagy 5.5 [19' st Kleinhei-
sler 5.5), Schäfer 6, Kerkez 6.5
[30' st Zs. Nagy ng); Szoboszlai
6.5, Sallai 7 [42' st Gazdag ng);
Varga 5 [42' st Csoboth ng). A

quando la Germania alza il ba-
rientro perché non è un ̀nove'
d'area Füllrkug (13' st) 6 Fa a
sportellate e va bene così.
Ct Nagelsmann 6.5 La sua Ger-
mania mostra di avere calma, ca-
pacità pacità di giocare a ritmo alto e
basso, cinismo e capacità di tro•
vare gli spazi giusti anche quan-
do le cose non sono facili. E non
è poco.

UNGHERIA
Gulacsi 6.5 Più di così non po-
teva fare.
Fiola 5.5 Fatica a prendere le mi-
sure.
Orban 4.5 Sembra accusare i po-
stumi dell'errore nel finale con la

disp. Dibusz, Szappanos, Balo-
gh, Lang, A. Szalai, Kata, Nego
Styles, Botka, Horvath. Ct Rossi
5.5

ARBITRO
Makkelie [Olanda) 5
NOTE
60mila spettatori. Ammoniti:
Mittelstädt, Varga, Szoboszlai,
Rossi e Rüdiger. Angoli 11-7. Re-
cupero tempo pt 2'; st 3'

POSSESSO PALLA

63%

'31%..

TIRI TOTALI

19

TIRI IN PORTA

FALLI COMMESSI

11

Svizzera e, a forza di sbagliare,
alla fine il gol lo concede. Anzi,
lo regala Poi si aggiusta, mala
frittata è fatta
Dardai5 Anche lui tedesco di na-
scita come Orban, non fa una
gran figura
Bolla 6 Presente e volenteroso
nelle due fasi. Adam (31f st) ng.
A. Nagy 5.5 Intrappolato nelle ra-
gnatele di passaggi della Germa-
nia. Kleinheisler (19' st) 5.5
Vedi sopra
Schäfer 6 Mostra di avere una
discreta tecnica di base, anche
se a volte fine a sé stessa.
Kerkez6.5 Quando allunga con
la palla fa davvero paura Zs.
Nagy (30' st) ng.

Jamal Musiala, 21 anni

Szoboszlai 6.5 Si ferma senza
motivo in area sul vantaggio di
Musiala, poi cerca di farsi per-
donare sfiorando il gol per due
volte, punizione compresa Ogni
cross tagliato fa pregare la dife-
sa tedesca.
Sailaì 7 Ha una padronanza tec-
nica che gli consente di essere un
fattore in ogni sit razione offensi-
va, quando deve impostare, rifi-
nire o concludere. Un fuorigioco
millimetrico gli nega il gol: come
già con la Svizzera, l'avrebbe me-
ritato. II migliore dei suoi. Gaz-
dag (42' st) ng.
Varga 5 Sciupa le prime due oc-
casioni, esattamente come con-
tro gli elvetici. Solo che stavolta
la terza occasione non ce l'ha.
Csoboth (42' st) ng.
Ct Rossi 5.5 Pagal'urferiorítà teo
mica: naturale. Ineccepibile sul-
la voglia

ARBITRO
Makkelie 5 Fa arrabbiare tutti per
la gestione della partita e lascar-
sa comprensione dei momenti.

G.DUS.

1==.111MIWSIMRMW4Va-ie lk..,@

Gandegan, assiste gol
Due schiaffi ai tacitati _

~ t

Musiala, altra categoria
l'Ungheria è solo Sali&
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Öll, era ora!
UOiIEiorno via?

32 milioni
più Ostigard

Laurentiis chiama Cairo: vuole il difensore
Napoli subito, valutandolo il massimo.

Per il tecnico settimane di attesa
e uno "sconto" di 200 mila euro...

Accordo trovato dopo un faticosissimo tira e molla sulla clausola fissata a un milione

Toro, era ora: il primo gol è Vanoli
Alessandro Baretti
TORINO

Sono

servite più di due
settimane, per arrivare
al punto d'intesache con-
sentite al lbm di avere l

via libera dal Venezia e tessera-
te il s,vewra,re di IvanJuric: Pa-
olo Vanoli - che 112 giugno ave-
va conquistato la promozione -
scioglie il rapporto con il club
veneto a fronte del pagamen-
to di 800 mila curo da pane di
quello di Cairo. II risparmio. ri-
spetto al milione fissato nella
clausola rescissoria, è del 20%:
200 mila euro. Una cifra in as-
soluto consistente, ma non in-
cidente rispetto ai cura 100 mi-
lioni che rappresentano il fattu-
rato del Torino Fc Che dovero-
samente deve fare di conto, ma
che qui trattandosi dell'allena-
tore avrebbe dovuto chiudere
in anticipa la faccenda. Anche
tenute in considerazione le tan-
te, potenziali trattative da apri-
recon l \tenezia steáso. Pnrprié-
rario dei cartellini del portiere
Joronen, del difensore itlzes,
del centrocampista Tessmann
e della punta Pohjanpalo, tutti
giocatori che con varie grada-
zioni ma comunque interessa-
no al Toro. Con Dembelé che
invece piace a un Venezia con
cui si è anche parlato dei vati
Seek e karámoh, ))khan e l ior-
vath. Quali porte ha chiuso l'e-
stenuante braccio di ferro per

Si chiude in clamoroso ritardo la trattativa per il nuovo allenatore
Al Venezia 800 mila euro, firma per due anni con opzione per il terzo

Vanoli? In siscoptirà ne4ls pros-
sime settimane, macero è che
le scade peri pupilli dell'ormai
ex tecnico arancioneroverde
non sono state oliate. Ahneno
quella per colui che raccoglierà
l'eredità del croato -che ha cen-
trato due decimi e un nono po-
sto - é stata pulita da ogni osta-
colo: nella notte di martedì la
fumata bianca, con il Venezia
che riceve 800 mila euro e Va-
noli che da tempo aveva dato il
proprio consenso a un biennale
con opzione per un terzo anno.
Lo stipendio, da un milione, po-
trà essere integrato da una se-
rie di bonus, quali la qualifica-
zione alle coppe europee - else
la società ha quale obiettivo per
la prossima stagione - o il suc-
cesso in Coppa Italia. Da parte
sua il Venezia affida le speran-
ze salvezze a Di Francesco, re-
duce da una retrocessione con
il Frosinone nonostante l'otri-
mo girone d'andata alla guida

PIO dl due settimane
per attivai  al 20%
dl sconto sulla
clausola rnsCiasarllp

dei gialloblù._
In attesa dell'annuncio (tra

oggi e domani), un passaggio
soltanto formale; si può senza
più ombra di dubbio dire che è
scattata l'era granata di Vanoli.
A differenza di Juric - che ave-
va nella difesa a tre un mantra
e che di nido derogava dal mo-
dulo dì riferimento a par-
tita in corso - al ibro
univa un tecni-
co pragmati-
co. 11 suo Ve- 

 „

nezia ha giocato
a tre e a quattro in di-
fesa, e siacon i ttequanisti o
gli attaccanti esterni in appog-
gio alla punta che con il dop-
pie centravanti. Inizialmente,
cioè nei giorni del ritiro di Pin-
zole fai attende la conferma,
ma le indicazioni continuano
ad essere peri grata che van-
no dal 14 al 28 luglio), Vano
li dovrebbe partire prevalen-
temente con il 3-43 eterna-
to al 3-5-2. Giutriando all'at-
tuale rosa, e stano: la volontà
di continuare con Miliukovie,
si avrebbe una linea difensiva
con Sazonov, Schuurs e Buon-
giorno, una cerniera di cenno-
campo con Bellaaova, Ricci,
!tic e Vojvoda, con Vlasic e Ra-
donlic in appoggio a Zapata.

COL SUO 3-4-3
OGGI IL TORO
SAREBBE COS

MILINKOVIC

SAZONOV
(OSTICv1RD)

BUONGIORNO
[1DZES)

SCHUURS

•
BELLANOVA

• -"q,

ai
VONODA

* (D015)
IL1C

~ (lESSMANN) •
RICCI

Tante, petti, le variabili in ballo.
A partire dall'attaccaateserbo,
ambito dalla Stella Rossa mit
che Vanoli potrebbe decidere
di valutare a Pintolo. &Poi c'è

•••11~~~

Quale margine
di trattativa, ora,
per i tanti giocatori
avuti da Vanoli?  -

ZAPATA

RAOONAC
(IAURIFNTÉ)

il Napoli forte su Btrmgiomo. La
coda per Behanova, e llic che é
sul nietcato: Schuttrs poi è alle
prese con il difficoltoso recupe-
ro seguito ala rotture del lega-
mento andato anteriore del gi-
nocéhio sinistro. mentre -Saio-
nov non può essere considera- '
to un titolare. Adlffeténza dei
vari Ostigard, Doig e lautien-
té, citi da ad nellrottìca

dì rinforzare la rasa. Che in at-
tacco, e qui si andrebbe al 3-5-
2. guardando al gradimenti at-
tuali potrà essere completato
da uno tra Pinamonti o-Sime-
one.

Allievo di Conce, quindi per
natura allettato dalle squadre
con il doppio centravanti, come
già Juric anche Vanoli chiede
un soffocante pressing in fase
di non possesso. Per poi, reco,
perata palla, sviluppare rapi-
damente e soprattutto in ver-
ticale la manovra. Ed è pro-
prio guardando a quest'ulti-
mo punto, che il Toro ritiene

di aver pescato l'allenatore
in grado di far cre-

scere la squa-
dre. Nell'ul-
timo carnpio-

r++ nato quasi sempre
equilibrata út fase difen-

siva, ma anche in difficoltà
al momento di produrre aria-
ni offensive. Buon peri grana,
ta che non abbia tradito le at-
tese lapata, attore di 12 urti.
E. il colombiano, uno dei gioca.
tori peri quali Vanoli ha chiesto
Fintedihfhtà: gli alni . e tenute
canto le difficolta di prosegui-
re il rapporto con Buongiorno -
sono Schuurs, Bellanova, Rkxi
Lineny e Gineitis. Più la ciliegi-
na Zapata: come già -Furie, an-
che Vanoli - il rntoits allenato-
re del Marino - farà-affidamen-
to sui gol del sudamericano.

can eiStonararvrmate
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32 - TORO/IL NUOVO CORSO

i
Il milione che Cairo

verserà annualmente
a Vanoli (più bonus):
contratto fino al 2026
con opzione di rinnovo
per una 3a stagione

Glovedi2ogiugno2024 ~iATO1RORI

Il trofeo alzato nella
carriera di allenatore
da Paolo Vanoli:

nel 2021-22 ha vinto
la Coppa di Russia

con lo Spartak Mosca
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